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INTRODUZIONE 

II comma 1 dell’art. 6 del DL 80/2021 impone la stesura del PIAO a tutte le pubbliche amministrazioni, 

elencate all’art. 1 comma 2 del d.lgs. 165/2001, con più di cinquanta dipendenti. 

Il comma 6, dello stesso art. 6, invece, ha stabilito la predisposizione di un “piano tipo”, che preveda modalità 

semplificate di elaborazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

In pratica, l'approvazione del PIAO, è obbligatoria per tutte le amministrazioni che rientrano nell’elenco del 

d.lgs. 165/2001, con l’unica differenza che quelle con un numero inferiore alle cinquanta unità di dipendenti 

potranno predisporlo in forma “semplificata”. 

Attraverso il PIAO il legislatore intende assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, conseguire la costante e progressiva semplificazione 

e reingegnerizzazione dei processi, anche quelli relativi al diritto di accesso (art. 6, comma 1, DL 80/2021). 

Il comma 2 dell'art. 6 del DL 80/2021 elenca i contenuti del PIAO “ordinario”. 

Le materie potrebbero essere classificate in due macro-categorie: 

— la prima che riunisce le politiche di performance, gestione del capitale umano e sviluppo organizzativo 
(art. 6, comma 2, lett. a), b), c) e g); 

— la seconda alla quale sono riconducibili trasparenza, politiche di contrasto della corruzione, 
digitalizzazione di processi e servizi, accesso telematico ai servizi pubblici (art. 6, comma 2, lett. d), e), f). 

Dopo un lungo periodo di gestazione, il 30 giugno scorso, il Ministero per la pubblica amministrazione ha reso 

noto sul proprio sito: 

— l’avvenuta pubblicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 24/6/2022 n. 81 (in GURI 
30/6/2022 n. 151), che individua e sopprime gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dai contenuti del 
PIAO; 

—  l’emanazione definitiva del decreto, assunto dal Ministro per la pubblica amministrazione di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, che fissa contenuti minimi del PIAO, uno “schema tipo” e 
modalità semplificate di formulazione per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

L’art. 1 comma 3 del D.M. stabilisce che le amministrazioni redigano i loro piani conformandosi alle modalità 

redazionali indicate, secondo lo schema di “piano tipo” allegato allo stesso D.M. 

Il PIAO è composto da una scheda introduttiva e tre sezioni. Quindi, si articola in: 

— scheda anagrafica dell’amministrazione; 

— sezione valore pubblico, performance e anticorruzione (la sezione è organizzata nelle sottosezioni: 
valore pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza); 

— sezione organizzazione e capitale umano (declinata nelle sottosezioni struttura organizzativa, lavoro 
agile e piano triennale dei fabbisogni di personale); 

— sezione monitoraggio, che reca strumenti e modalità di verifica dell’attuazione del PIAO, incluse le 
indagini sulla soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili. 

Ogni sezione descrive le azioni programmate per il triennio, con particolare riferimento, laddove ve ne sia 

necessità, ad “obiettivi temporali intermedi”. 

Sono esclusi dal PIAO tutti gli adempimenti di carattere finanziario che non siano espressamente elencati 

dall’art. 6 comma 8 del DL 80/2021. 

A norma dell’art. 3 del D.M., nella sottosezione valore pubblico l’amministrazione deve elencare: 

— irisultati previsti, in termini di obiettivi generali e specifici, “programmati in coerenza con i documenti di 
programmazione finanziaria”; 

— modalità e azioni per la piena accessibilità, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 
e dei cittadini con disabilità; 

— procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure dell'Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati, dell'Agenda Digitale; 

— gli obiettivi di valore pubblico generato dall’attività dell’amministrazione, in termini di incremento del 
benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, in favore di cittadini e delle 
componenti del tessuto produttivo. 

L’amministrazione, nella sottosezione valore pubblico, programma obiettivi di valore strategico, di medio 

lungo periodo. Ne consegue che, laddove l’amministrazione sia un ente locale assoggettato al D. Lgs. n. 

267/2000 (TUEL), è assolutamente necessario assicurare la coerenza con gli obiettivi definiti nel DUP. Anzi, a 


parere di chi scrive, gli obiettivi strategici del DUP debbono corrispondere agli obiettivi riportati nel PIAO, e 
viceversa. 

La lettura coordinata dell’art. 6 del D.M. e dello “schema tipo”, oggi ci consente di definire con maggiore 
precisione i contenuti minimi del PIAO da redigere in forma semplificata. 

Anche il PIAO semplificato si apre con la “scheda anagrafica” dell’amministrazione. 

Riguardo alla sezione “valore pubblico, performance e anticorruzione”, la sottosezione valore pubblico non 
è prevista per gli enti con un numero di dipendenti fino a 50. Nel caso degli enti locali, si consiglia di rinviare 
agli obiettivi strategici definiti nel DUP. 

Nemmeno la sottosezione performance è prevista nel PIAO semplificato. 

L’art. 2 del DPR 81/2022 ha stabilito che il piano dettagliato degli obiettivi, di cui all'art. 108 del TUEL, ed il 
piano della performance siano assorbiti nel PIAO. Mentre, l’art. 1 dello stesso DPR ha soppresso la parte 
dell'art. 169 del TUEL che stabiliva che piano della performance e piano degli obiettivi fossero unificati nel 
PEG. 

In ogni caso, l'onere di predisporre il piano delle performance continua ad essere stabilito dall'art. 10 del 
d.lgs. 150/2009, per le amministrazioni con un numero di dipendenti fino a cinquanta. Pertanto, tali 
amministrazioni continueranno ad approvare separatamente il Piano della performance. 

In merito alla sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, D.M. e schema tipo prevedono che sia elaborata 
nel PIAO semplificato, ma l'art. 6 del D.M. ha stabilito che sia svolta la mappatura dei processi limitandosi ad 
aggiornare quella già esistente. 

Inoltre, l’art. 6 stabilisce che l'aggiornamento della mappatura possa limitarsi a considerare quali aree di 
rischio corruttivo (secondo l’art. 1, comma 16, della legge 190/2012) le aree afferenti a provvedimenti di 
autorizzazione e concessione, contratti pubblici, concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi, 
concorsi e prove selettive, nonché quelle relative ai processi che I'RPCT e i responsabili degli uffici riterranno 
di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Nel PIAO semplificato la mappatura dovrà essere aggiornata ogni tre anni, sempreché non intervengano fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti, disfunzioni amministrative significative, aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di performance. 

Con riferimento alla sezione organizzazione e capitale umano, declinata nelle sottosezioni struttura 
organizzativa, lavoro agile e piano triennale dei fabbisogni di personale, l'esame congiunto dell’art. 6 del DM 
pubblicato e dello “schema tipo” ci permette di chiarire che vada elaborata interamente anche nel PIAO in 
forma semplificata. 

Un discorso a parte dovrebbe essere fatto in merito al piano dei fabbisogni di personale, in quanto si rileva 
una discrepanza tra il modello di PIAO, che nella colonna relativa alle amministrazioni con meno di 50 
dipendenti inserisce “SI” (ovvero deve essere inserito), e il testo del decreto, che alcomma 3 dell'art. 6 riporta 
l'indicazione, per tali tipologie di enti, di predisporre il Piao “limitatamente” al punto n. 2 della lettera c) 
dell'art. 4 (ovvero “la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 
vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni 
o dismissioni di servizi, attività o funzioni”), escludendo quindi tutti gli altri punti riguardanti il Piano dei 
fabbisogni (punti 1-3-4-5). Di fronte a tale discrepanza, verrebbe da ritenere corretto seguire il testo del 
decreto e non il relativo allegato (quindi, per gli enti fino a 50, Piano dei fabbisogni fuori dal PIAO e poi 
inserimento nel Piao dei soli elementi elencati al citato punto 2), ma al riguardo attendiamo i doverosi 
chiarimenti ufficiali. 

Infine, la sezione monitoraggio, che reca strumenti e modalità di verifica dell'attuazione del PIAO, è esclusa 
dal PIAO semplificato. 

Il PIAO, essendo il 2022 l’anno di sua prima adozione, viene approvato nei termini di proroga stabiliti dalla 
normativa vigente. 

II documento ha una programmazione triennale con aggiornamento annuale. 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Costabissara è un comune della provincia di Vicenza, situato nella parte centrale della provincia stessa ed 
appartenente alla regione Veneto. 


Territorio 

Posto ad un'altitudine di 51 metri sul livello del mare, è situato ai piedi delle colline bissaresi, parti terminali 
delle Prealpi e facente parte dei Lessini Meridionali Vicentini che comprendono il più noto Monte delle 
Pignare, sede della celebre chiesa longobarda di San Giorgio e del cimitero. Il colle, precedentemente noto 
come Monte della Chiesa, è formato da rocce calcaree e presenta sulla sommità una dolina che gli dà l'aspetto 
di un vulcano. Sulle colline adiacenti ha sede la famosa località di Madonna delle Grazie. 

Il 70% del territorio appartiene alla Pianura Veneta, il 7% ad un fondovalle pedecollinare e il restante 23% è 
collina. Il paese è bagnato dal torrente Orolo e da diverse rogge e fossi, anche per scopo idrico. La più famosa 
tra questi è la Roggia Bagnara o Roggia Rosa che, con una serie di curve, attraversa l'intero paese. 

Il Comune di Costabissara confina: 

e anord-est con Caldogno 

e asud-estcon Vicenza 

e asudcon Monteviale 

e aovestcon Gambugliano 

e anord-ovest con Isola Vicentina. 


Descrizione DATI 
Superficie in Km? 13,21 
Densità abitanti per Km? 560,56 
È Frazioni (n.) 1 
O 
= Comune montano secondo la classificazione ISTAT NO 
Ra Laghi (n.) o) 
Torrenti e Rogge 6 
Parchi e verde attrezzato in Km? 1,30 
Descrizione DATI 
Autostrade in Km 0 
Strade statali in Km 0 
Strade provinciali in Km 4 
Strade comunali in Km 48 
Stazione ferroviaria NO 
= Casello autostradale NO 
5 Porto/Interporto NO 
w Aeroporto NO 
‘€ | Depuratore SI 
Reti fognarie in Km 44 
Punti luce illuminazione pubblica 1.570 
Inceneritore/discarica NO 
Stazione ecologica attrezzata SI 
Stazione dei carabinieri NO 
Descrizione Nr. Capienza posti 
3 Asili nido 4 40 
5 £| Scuole materne 3 250 
par) 
hi Scuole elementari 2 380 


Scuole medie 1 250 
Scuole superiori 0 0 
Università 0 0 
Biblioteche/centri di lettura 1 50 
Centri ricreativi 2 50 
Strutture residenziali per anziani 0 0 
Impianti sportivi 6 

Cimiteri 2 785 

Popolazione 


L'andamento demografico nel complesso rappresenta un fattore importante che incide sulle decisioni 
dell'ente sia per l'erogazione dei servizi che per la politica degli investimenti. 

La conoscenza della popolazione e dei fenomeni demografici correlati (invecchiamento, composizione, 
presenza di stranieri, ecc.) che un’amministrazione deve sapere interpretare per definire, con un congruo 
anticipo, le strategie da intraprendere. 


Trend storico 
Descrizione 2012 | 2013 | 2014 | 2015 | 2016 2017 | 2018 | 2019 | 2020 | 2021 
N. di abitanti al 31/12 | 7.383 | 7.386 | 7.405 | 7.436 | 7.566 | 7.658 | 7.681| 7.683 | 7.677 | 7.683 
Saldo naturale 48 34 25 20 43 43 19 18 -5 3 
Saldo migratorio 61 -31 -6 11 87 49 4 -16 -1 3 
N. famiglie al 31/12 2.992 | 2.978 | 3.006 | 3.027 | 3.079 | 3.133 | 3.153 | 3.189 | 3.209 | 3.228 
N. stranieri al 31/12 553 503 485 485 475 472 492 491| 459 468 


Composizione della popolazione per fasce di età 


Composizione popolazione al 31/12/2021 Numero di cui stranieri 
Da 0 a 6 anni 480 37 
Da 7 a 14 anni 657 48 
Da 15 a 29 anni 1.132 69 
Da 30 a 64 anni 3.859 281 
Oltre 65 anni 1.555 33 


Composizione nuclei familiari 


Composizione nuclei familiari al 31/12/2021 Numero di cui stranieri 
1 componente 984 53 
2 componenti 945 54 
3 componenti 633 37 
4 componenti 497 28 
5 componenti 129 7 
6 componenti e oltre 40 3 
Componenti medi delle famiglie 2,38 2,55 


SEZIONE 1 —- VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La presente sottosezione di Programmazione costituisce sezione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (di seguito: PIAO), introdotto nel quadro normativo nazionale con D. L. 9 giugno 2021, n. 80 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, 
convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 agosto 2021, n. 113. 

L'articolo 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 prevede che la pianificazione della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un 
documento di programmazione annuale unitario dell'Ente. 

In fase di predisposizione del PTPCT, si è tenuto conto delle indicazioni fornite dal Consiglio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) che, in data 12 gennaio 2022, che ha deliberato di rinviare una tantum la 
data per l'approvazione del PTPCT, fissata al 31 gennaio di ogni anno dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, al 
30 aprile 2022, tenuto anche conto del rinvio dell’entrata in vigore del PIAO nel quale confluiscono anche i 
contenuti del PTPCT. Con successivo comunicato l’ANAC ha prorogato al 30 giugno 2022 il termine per 
l'approvazione del PTPCT. 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022 — 2024 


1. Contenuti generali 

LI. PNA, PTPCT e principi generali 

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la programmazione, 

l'attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso 

un'azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di 

corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 

attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell'adozione dei loro Piani 

triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure’”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, 

legge 190/2012). 

Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. 

L'eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce 

illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 

Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001), la 

violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano 

di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti 

principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 

Principi strategici: 

1. Coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico-amministrativo: l'organo di indirizzo politico 
amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio 
corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche 
attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 

2. Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il 
RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell'importanza del processo di gestione del 
rischio e delle responsabilità correlate. L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 
collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 


Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello 
stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del 
processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 
informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una 
preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

Principi metodologici: 
Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 
rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una 
logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 
specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 
Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni 
o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che 
consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del 
contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei 
rischi. 
Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l'efficacia del processo di 
gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le 
proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre 
selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e 
puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un'adeguata 
efficacia. 
Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 
processi di programmazione, controllo e valutazione. 
In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo 
di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere 
specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della 
effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, 
nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 
Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un 
processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 
monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 

Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 
dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure 
specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità. 
Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, 
inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni 
corruttivi. 


La nozione di corruzione 


La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 

Da alcune norme della legge 190/2012 e dall'impianto complessivo della stessa legge è possibile evincere un 
significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 

L'art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina 
della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di 
prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione. 
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La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 

In particolare all’art. 1comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un esplicito riferimento 
alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati 
nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. 

L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 
190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una tutela anticipatoria, debba essere 
privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, 
nel corso dell'attività amministrativa, si rilevi l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al 
fine di ottenere vantaggi privati. 

AI termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di reato 
disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (corruzione per l'esercizio della funzione, 
corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari). 

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in 
cui rimanga a livello di tentativo. 


1.3. Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano a diverse categorie 

di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: 

dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 

dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono regimi 

parzialmente differenziati. 

Per l'esatta individuazione dell'ambito soggettivo, l’ANAC ha fornito indicazioni attraverso le deliberazioni 

seguenti: 

— n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal 
d.lgs. 97/2016”); 

— n.1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito soggettivo, al contenuto degli 

obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

(RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero 

all'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto 

privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità” 

(introdotto dal legislatore all'art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti pubblici e 

privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle pubbliche amministrazioni, “in 

quanto compatibile”. 

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l'avviso che la compatibilità non vada esaminata per 

ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all'attività propria di ciascuna categoria. 

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi di 

pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 

Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all'applicazione della disciplina 

sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 

individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. Le pubbliche amministrazioni sono le 

principali destinatarie delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 

— adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 


— nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 

— pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 

— assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 
civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

— le Autorità di sistema portuale; 

— le Autorità amministrative indipendenti; 

— gli enti pubblici economici; 

— gli ordini professionali; 

— lesocietà in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di diritto privato e altri enti di 
diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il segretario comunale 

ed in sua assenza il vice segretario comunale. 

II comma 7, dell'art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 

dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, 

norma che: 

1. haricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 
l’incarico di responsabile della trasparenza; 

2. ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di norma, 

nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei 

confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT 

la necessaria collaborazione. 


1.5. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 

— elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

— verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 

— comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

— propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

— definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

— riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo 
richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

— entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

— trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 
comma 8-bis legge 190/2012); 

— segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
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— indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

— segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012); 

— quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

— quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

— quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi 
più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

— alfine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA)), il 
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 

— può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

—  puòessere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del DM 
25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un'attività di 

controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina 

i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l'Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta 

attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 

2017. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 

organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l'avvio del procedimento con la contestazione delle 

presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 
indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l'avvio del procedimento. 

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo 

notizie sul risultato dell’attività di controllo. 


1.6. Glialtri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di coordinamento del 

processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 

monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 

come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 

Al contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 

attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio, 

concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 

L'organo di indirizzo politico deve: 

— valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

— tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

— assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, 
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al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

— promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 

| dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 

— valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

— partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 
e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

—  curarelosviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere 
la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità; 

— assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 
e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto 
dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza 
della sostanza sulla forma); 

— tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

li Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono: 

— offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

— fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

— favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

— attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di indirizzo politico il supporto di 
queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull'attuazione e l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio; 

— svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 

misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di 

controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione 

del processo di gestione del rischio. 


(©) 


1.7. L'approvazione del PTPCT 

La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 

Il RPCT elabora e propone all'organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni 
anno entro il 31 gennaio. 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 
L'approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato del 
Presidente ANAC 16 marzo 2018). 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. 

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della 
stessa ANAC. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". | piani devono rimanere pubblicati sul sito 
unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.8. Obiettivi strategici 
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Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo 

definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall'organo di indirizzo. L'elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice 

delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire: “elemento 

essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” 

da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 

La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 

190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità 

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri 

documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 

programmazione (DUP). 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento 

“vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di 

migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli strumenti”. 

L'Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha proposto “di inserire nel DUP 

quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed 

i relativi indicatori di performance”. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale 

per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. Pertanto, intende realizzare i 

seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


1.9. PTPCT e perfomance 

Come già precisato, l'integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione e 
l'attuazione del processo di gestione del rischio. 

AI fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT 
siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. 

L'esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal legislatore 
e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 

L'art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto necessario agli atti di programmazione strategico- 
gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono 
tenute ad assicurare. 

L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 
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— documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del TUEL); 
— piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL); 

— piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009); 

A norma dell'art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano della performance 
sono unificati organicamente nel PEG. 


2. Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 
che interno. 

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione 
(contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 

L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

— il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

— il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 

a. l’acquisizione dei dati rilevanti; 

b. l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del 

Comando della Polizia Locale, si segnalano che non risultano avvenimenti criminosi. 


2.2. Analisi del contesto interno 

L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 

L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e 

sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L'analisi del contesto interno è incentrata: 

— sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 

— sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella individuazione e nell'analisi dei 
processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione della Giunta comunale n. 15 del 
23.02.2021. 

La struttura è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 

AI vertice di ciascuna Area è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa. 

La dotazione organica effettiva prevede: 

—  unsegretario generale 

— n.2 Posizione organizzativa 

— n. 25 dipendenti. 


2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l'ordinamento attribuisce a 
questo. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 (il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

—  deiservizi alla persona e alla comunità; 
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— dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

— dello sviluppo economico; 

— salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo 

le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 

elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 

sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le 

“funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera 

p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 
la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni 
ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione 
dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

I) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

I-bis) i servizi in materia statistica. 


2.3. La mappatura dei processi 

L'aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell’analisi 
dei processi organizzativi. 

L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare aree che, 
in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 
corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

— identificazione; 

— descrizione; 

— rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 

Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e 
non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a 
rischio. 
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Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell'elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese 

come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

— quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 
del personale); 

— quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

acquisizione e gestione del personale; 

affari legali e contenzioso; 

contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

governo del territorio; 

incarichi e nomine; 

pianificazione urbanistica; 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri servizi”. In tale 

sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 

difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi 

a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 

di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per definire la mappatura dei processi sono stati coinvolti del RPC i Responsabili di Area (Gruppo di lavoro), 

che hanno potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi 

a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 

l'indicazione dell'input, delle attività costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata 

l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la 

mappatura di cui all'allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, il RPC ed i Responsabili 

di Area si riuniranno nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla 

individuazione di tutti i processi dell’ente. 
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3. Valutazione e trattamento del rischio 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il 
rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità 
di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 
e la mancata individuazione potrebbe compromettere l'attuazione di una strategia efficace di prevenzione 
della corruzione”. 


” IL 
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Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando 

una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, 

è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non 

sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L'oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

Dopo la “mappatura”, l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo. 

Date le dimensioni del Comune di Costabissara, si è ritenuto di eseguire l’analisi per singoli “processi”. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di 

lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, 

passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), 

perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

Per identificare gli eventi “rischiosi” sono stati applicati principalmente le metodologie seguenti: 

— in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

— quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

—  lerisultanze della mappatura; 

— l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 
amministrazioni o enti simili; 

— segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 

Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT è stato 

prodotto un catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 

(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G. 

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave. 
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3.2. Analisi del rischio 

L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

1. comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 
“fattori abilitanti” della corruzione; 

2. stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 

L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, 

più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L'Autorità propone i 

seguenti esempi: 

— assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e 
con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

— mancanza di trasparenza; 

— eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

— esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 

— scarsa responsabilizzazione interna; 

— inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

— inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

— mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare 
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le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

I risultati dell'analisi effettuata utilizzando i suddetti indicatori sono stati riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 

Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di 
cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. 

Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 
ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio basso B 
Rischio medio M 
Rischio alto A 


Il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli 
stessi con metodologia di tipo qualitativo. 

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto 
di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato 
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.4. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 

Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse 

opzioni per ridurre l'esposizione di processi e attività alla corruzione. 

“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il 

rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 

rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 

livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 

anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà 

mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 

dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 

dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un 

rischio più contenuto. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" ha ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 
rischio Alto, procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli altri oggetti di analisi. 


3.5. Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
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rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base 

alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della 

fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 

attuabili. 

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l'incidenza su problemi specifici. 

L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte 

essenziale del PTPCT. Tutte le attività precedenti sono di ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla 

progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. È pur vero, tuttavia, che in 

assenza di un'adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di 

prevenzione può rivelarsi inadeguata. 

In conclusione, il trattamento del rischio: 

— èilprocessoin cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è 
esposta; 

— si programmano le modalità della loro attuazione. 


3.5.1. Individuazione delle misure 

Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo; 

— trasparenza; 

— definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

— regolamentazione; 

— semplificazione; 

— formazione; 

—  sensibilizzazione e partecipazione; 

— rotazione; 

— segnalazione e protezione; 

— disciplina del conflitto di interessi; 

— regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 

L'indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare 
la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. 

E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende 
attuare. 

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”. 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia come misura “generale”, 
che “specifica”. E° generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 
33/2013). Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite 
l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti singoli processi giudicati “opachi” e 
maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio Alto. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" (Allegato C). 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 
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Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 


3.5.2. Programmazione delle misure 

La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente 
le misure di prevenzione della corruzione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 
Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all'art. 1, comma S lett. a) della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a definizione 
ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi 
parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 

In questa fase il "Gruppo di lavoro" dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e 
descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), 
ha provveduto alla programmazione temporale dell'attuazione medesime, fissando anche le modalità di 
attuazione. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 
suddette schede alle quali si rinvia. 


4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

4.1. Trasparenza 

La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità 
totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell'art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.Igs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 
pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 

Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere 
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell'allegato della 
deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l'Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. 

II nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 
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trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016). 

L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria 
e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni 
interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

L'accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi 
di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il 
rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto 
delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti 
amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 

La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. E’ quella di porre 
“i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive — che 
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 
quale è chiesto l'accesso”. 

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d'accesso documentale per sottoporre 
l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 
“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla |. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
all'accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del 
cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all'operatività dei 
limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità 
(e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza dell'attività amministrativa: “la 
conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a 
tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 
qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 

L'Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell'accesso generalizzato, che si aggiunge 
alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull'accesso, di una disciplina 
che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 
disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso documentale 
di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso 
agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la 
gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 

In sostanza, si tratterebbe di: 

— individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

— disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina delle 
diverse forme di accesso con deliberazione del Consiglio comunale n. 50/2017. 

Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità propone il “registro delle richieste di 
accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio 
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sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda 

la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 

amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro con determina n. 

665/2017. 

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell'accesso civico è 

obiettivo strategico di questa amministrazione. 

Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 

“Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

— le modalità per l'esercizio dell’accesso civico; 

— il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d'accesso civico; 

— eilnominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d'esercizio dell'accesso civico, nonché 

sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 

Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 
dei dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati 
personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati 
per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità 
per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 
personali (art. 39 del RGPD). 


22 


4.4. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 
rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 
parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 
quale l’amministrazione garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle pubbliche amministrazioni. 

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 
e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 
nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 
relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale all'albo on line, 
rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla 
norma. 

L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, email, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 

da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le schede allegate denominate “Allegato - Misure di trasparenza” (Allegato D) ripropongono fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 

dicembre 2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 

sei. E' stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 

pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 

—  ColonnaA: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

— Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

— Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

— Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

—  ColonnaE: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 
sezione secondo le linee guida di ANAC); 

—  ColonnaF: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

— — Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 
e documenti. 

L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato 
il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 

I soggetti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili di Area indicati nella 
colonna G. 


4.6. Organizzazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività 
previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili di Area indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i 
dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 

II responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147- 
bis, commi 2 e 3, del TUEL. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i 
documenti previsti dalla legge. 


“| 


effettivo utilizzo 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i Responsabili di Area indicati nella colonna G possono pubblicare i dati e le informazioni che 
ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 


5. Altri contenuti del PTPCT 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su 

due livelli: 

— livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 

— livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
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controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto con i 
dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 


5.2. Il Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il Regolamento 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice 
di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di valutazione”. 

Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato dalla Giunta comunale in data 
11/02/2014 con deliberazione n. 20. 

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 
del d.lgs. 165/2001 i in materia di segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 

L'ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del 
d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio 
della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: ‘“(...) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per 
assicurare l'attuazione della misura. 


5.5. Ricorso all'arbitrato 

Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione 
della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 
50/2016). 


5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 
165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 
delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 
interesse. 


5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il 
rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
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Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell'ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione 
vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.8. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela 

al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 

amministrazioni. 

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o 

di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di 

corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, peri reati previsti nel Capo | del Titolo Il del libro secondo del Codice penale: 

1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 

4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione”. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione, 

comunicano all’ANAC l'applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento 

della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di 

competenza. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 

| soggetti tutelati, ai quali è garantito l'anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in ragione del 

rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L'art. 54-bis stabilisce che la tutela sia 

assicurata: 

1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001 (art. 1 
comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con la 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 

2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico 
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 

3. ailavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso dall'Autorità, nelle 

“Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” 

(determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 
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— in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di 
conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione delle 
segnalazioni; 

— quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta all'accesso 

documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche 

sottratta all'applicazione dell'istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 

33/2013. L'accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante 

non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 

— nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e nel 
rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; 

— mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante non 
possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 

— infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione contro il 
denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa. AI contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 

Il comma 9 dell'art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, anche con 

sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o 

comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo 

stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Il comma 9 dell'art. 54-bis, pertanto, precisa che: 

— è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 

— la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 
determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” 

— L'art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

— latutela dell'anonimato; 

— il divieto di discriminazione; 

— la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con concrete misure 

di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 

segnalazione. 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se 

non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 

Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell'Allegato 1 del PNA 2013 in 

materia di anonimato del segnalante, divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower e sottrazione 

al diritto di accesso della segnalazione. 


5.10. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 
controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

In allegato (Allegato E) il “Patto di Integrità” che verrà imposto agli appaltatori selezionati successivamente 
all'approvazione del presente. Piano. 


5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
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Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi. 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. 


5.12. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 

Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, taluni parametri 
di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance dei 
dirigenti/responsabili e del personale dipendente. 


5.13. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici 
di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 
genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 
12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo consiliare con deliberazione n. 
15/2016. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione ‘amministrazione trasparente”, oltre che all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 


5.14. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento 
di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo n. 3/2021. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 


5.15. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 


5.16. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia 

di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 

— adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

— provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 

—  integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, 
secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC. 
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SEZIONE 3 — ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 — STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura organizzativa dell’Ente è articolata in Aree funzionali, Servizi e Uffici. 
L'Area funzionale rappresenta la struttura organizzativa di massima dimensione dell'Ente deputata allo 
svolgimento di funzioni di direzione e coordinamento di Servizi e Uffici e caratterizzata dall’elevato grado di 
autonomia gestionale ed organizzativa, coordinata e diretta da titolare di Posizione Organizzativa. 
Il Servizio è un reparto organizzativo caratterizzato da un complesso omogeneo di attività e costituisce 
un'articolazione dell'Area. 
L'Ufficio costituisce un’unità operativa interna al Servizio che gestisce l'intervento e ne garantisce 
l'esecuzione in specifici ambiti della disciplina o della materia, espletando attività di erogazione di servizi alla 
collettività. 
L'organizzazione interna delle Aree è adottata, con atto formale assunto con i poteri del privato datore di 
lavoro, dal relativo Responsabile, previo confronto con il Segretario comunale che, al fine di stabilire criteri 
organizzativi, coerenti in tutta l’Amministrazione, può diramare ai Responsabili d'Area indicazioni, modelli e 
quant'altro ritenga utile per la loro formazione ed aggiornamento. 
Le Aree sono le seguenti: 


1) AREA AMMINISTRATIVA e FINANZIARIA: Tale area esercita essenzialmente le seguenti funzioni di 
competenza del Comune: 
A. Funzioni strumentali di staff: 
a) segreteria e affari generali; 
b) supporti in materia di contratti e appalti; 
c) gestione relazioni con il pubblico; 
B. Funzioni istituzionali demografiche: 
a) gestione anagrafe e toponomastica; 
b) gestione servizi elettorali; 
c) gestione leva militare; 
d) gestione stato civile; 
e) gestione servizi cimiteriali; 
C. Funzioni istituzionali di polizia municipale: 
a) quelle previste dall'articolo 5 della legge n. 65/1986 e dalle altre normative nazionali, regionali 
e comunali vigenti nella materia. 
D. Funzioni operative in ambito socio-culturale: 
a) promozione culturale; 
b) gestione biblioteca civica; 
c) promozione sportiva e ricreativa; 
d) gestione attività di tipo assistenziale; 
E. Funzioni istituzionali di natura contabile, tributaria e fiscale: 
d) gestione del bilancio 
e) gestione inventario comunale 
f) gestione del servizio economato; 
g) gestione del servizio tributario 
h) gestione del servizio fiscale 
i) gestione amministrativa patrimonio e demanio; 
i) gestione amministrativa ed economica delle risorse umane; 
k) gestione del servizio informativo; 
I) gestione delle entrate patrimoniali; 
m)servizio mutui; 
n) rapporti con il Revisore e la Corte dei Conti; 


II) AREA TECNICA: Tale area esercita essenzialmente le seguenti funzioni di competenza del Comune: 
A. Funzioni operative di assetto e sviluppo del territorio: 
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a) definizione dell'assetto del territorio; 
b) pianificazione urbanistica e paesistica; 
c) pianificazione commerciale; 
d) titoli abilitativi in campo edilizio; 
e) tutela, supervisione e repressione in campo edilizio; 
f) protezione civile; 
B. Funzioni operative in ambito di lavori pubblici: 
a) progettazione nuove opere; 
b) progettazione interventi manutentivi e conservativi; 
c) direzione lavori; 
d) gestione interventi in campo stradale, verde pubblico, fognature ed impianti elettrici e termici; 
C. Funzioni operative in ambito ambientale: 
a) gestione interventi in materia di sicurezza del lavoro; 
b) gestione interventi ambientali (suolo, aria, acqua, rumore); 
D. Funzioni operative di sviluppo delle attività economiche: 
a) gestione amministrativa attività commerciali, artigianali e turistiche; 
b) promozione attività economiche e turistiche; 
c) polizia amministrativa; 
d) gestione mercato; 


La dotazione organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato 
all'assetto organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del 
personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il 
perseguimento degli obiettivi strategici e gestionali dell’Amministrazione. 

Queste considerazioni sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la 
composizione del personale in servizio registrata al 30.06.2022 e desumibile dalla seguente tabella: 


__—— citessià TT senso ] 


N O 
SEGRETARIO COMUNALE — (vacante dal 01.12.2021) 
Totale Personale in servizio 
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3.2 — ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
La presente sottosezione di Programmazione, è elaborata secondo le innovazioni normative citate in 
premessa di cui al D.L. n. 80 del 09/06/2021, conv. con L. n. 113 del 08/08/2021.e s.m.i. 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (lavoro agile). 


P.O.L.A. 
(Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 


Introduzione 


Il lavoro agile trova la prima regolamentazione nell'ordinamento con la Legge 22 maggio 2017, n. 81, 
all'interno della quale viene definito come “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa” (art. 18). 

L'introduzione del lavoro agile richiede una nuova concezione del lavoro pubblico e, con essa, un diverso 
approccio da parte dei dipendenti, della dirigenza e degli amministratori. Il lavoro agile supera, infatti, la 
tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ovvero sulla presenza del dipendente, assumendo quale 
principio fondante l’accordo fiduciario tra il datore di lavoro ed il lavoratore. Con la prestazione in “smart 
working” si prescinde quindi dal luogo, dal tempo e dalle modalità impiegate per concentrarsi, invece, sul 
raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Per conseguire questo risultato si richiede, da un lato, l'autonomia nell’organizzazione del lavoro e la 
responsabilizzazione verso i risultati, che devono essere patrimonio del lavoratore, mentre per le 
amministrazioni si impone la flessibilità dei modelli organizzativi e l'adozione di un deciso cambiamento in 
termini di maggiore capacità di programmazione, coordinamento, monitoraggio ed adozione di eventuali 
azioni correttive. 

Con l'emergenza epidemiologica da COVID-19, la necessità di adottare comportamenti diretti a prevenire il 
contagio ha determinato un deciso incremento del ricorso al lavoro agile, che nei mesi della massima allerta 
sanitaria è stato definito come “modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa” (art. 87 del 
D.L. n. 18/2020). 

Il legislatore, tuttavia, non intende limitare lo sviluppo del lavoro agile a mero strumento di gestione 
dell'emergenza. Con i provvedimenti emergenziale è stato, infatti, modificato anche l’art. 14 n. 124/2015 che 
nell'attuale formulazione dispone che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 
documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA 
individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in 
modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e 
definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 
nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 
forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica al 15 per cento dei 
dipendenti, ove lo richiedano”. 

Con questo strumento di programmazione si gettano, quindi, le basi per un’implementazione dello “smart 
working”, passando dalla fase emergenziale all'introduzione di un modello organizzativo strutturale del 
lavoro pubblico in grado di introdurre maggiore flessibilità, autonomia, responsabilizzazione dei risultati e 
benessere del lavoratore. 

II POLA costituisce una sezione del Piano della performance, dedicata ai necessari processi di innovazione 
amministrativa da mettere in atto ai fini della programmazione e della gestione del lavoro agile, e prevede 
un'applicazione progressiva e graduale, sulla base di un programma di sviluppo nell'arco temporale di un 
triennio e da rinnovare annualmente, a scorrimento progressivo. 
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Il presente Piano è redatto secondo quanto previsto dal citato art. 14, seguendo le Linee Guida emanate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione pubblica. 


PARTE 1 
LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 


Stato di applicazione del lavoro da remoto nel periodo emergenziale 


L'adozione di forme di lavoro agile nel 2020 di natura emergenziale a fronte della pandemia da Covid-19 

hanno preso inizio in questo Comune dal 13/03/2020, in applicazione della Direttiva n.1 del 25/2/2020 della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e della Circolare n.1 del 4/3/2020 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione. 

Le misure iniziali ed i provvedimenti adottati per limitare la presenza in sede dei dipendenti sono di seguito 

descritti: 

— con deliberazione della Giunta Comunale n. 57 del 31/03/2020, avente ad oggetto “Misure di 
prevenzione del virus COVID-19. Individuazione servizi indifferibili e linee operative per lo smart working 
straordinario”, si è tra l’altro stabilito di applicare, ove possibile, in via sperimentale e previa 
approvazione di apposito Regolamento, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 
della legge 22.05.2017, n. 81 individuando, al contempo, le seguenti attività indifferibili da rendere in 
presenza: 

attività urgenti dei Servizi sociali 

attività del protocollo comunale 

attività della Protezione civile 

attività urgenti dei servizi finanziari e tributari 

attività della segreteria comunale collegata all'emergenza sanitaria in corso 

attività connessa alla gestione dell'igiene pubblica e della raccolta rifiuti 

attività dei servizi tecnici e manutentivi 

attività urgenti dei servizi cimiteriali 

Successivamente all'adozione di detto provvedimento e del conseguente Regolamento, nel corso del 2020 

sono stati autorizzati n. 2 dipendenti a prestare l’attività lavorativa in modalità lavoro agile. 

Se si esclude, dal numero complessivo dei dipendenti (23), il numero di lavoratori (21) adibiti ad attività che 

non possono assolutamente essere svolte in modalità agile, il Comune 2020, nella fase più critica 

dell'emergenza epidemiologica la percentuale di dipendenti autorizzati a lavorare da remoto è stato pari al 

1000%. 

Le misure tecnologiche adottate per consentire il lavoro agile nella fase emergenziale sono state: la 

virtualizzazione degli applicativi e la deviazione di chiamata agli uffici su telefoni di servizio o privati. 


a 


PARTE 2 
MODALITÀ ATTUATIVE 


2.1 Salute organizzativa 


L'applicazione di misure organizzative utili alla diffusione del lavoro agile, tenendo conto che la normativa 

vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività che possono essere 

rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis, del D. L. 

n. 34/2020), non può che partire da un’analisi delle attività che possono essere svolte da remoto. 

| percorsi che il Comune intende attuare sono così sintetizzabili: 

— Incentivare modalità di lavoro orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle persone e 
sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

— Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

—  Supportare il proprio personale con strumentazione tecnologiche sempre più all'avanguardia e 
affiancamento di personale qualificato a supporto al fine dell’acquisizione di una maggiore autonomia. 

In considerazione del vigente rapporto spazi/unità di personale in servizio, il Comune di Costabissara, per 

come è strutturato, non ha necessità particolari per quanto riguarda la ridefinizione degli spazi di lavoro. 


32 


Inoltre prima di rendere il lavoro agile una modalità ordinaria di prestazione dell'attività lavorativa è 
necessario valutare, affinchè la prestazione venga svolta efficacemente e senza pregiudizio per l'efficacia 
dell’azione amministrativa e l'erogazione dei servizi, in che misura il singolo servizio si presta ad una 
“riconversione” più o meno ampia al nuovo paradigma lavorativo. 

A tal fine l’Amministrazione procederà alla mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità 
agile nei diversi uffici, in considerazione del grado di digitalizzazione delle procedure in corso evidenziando, 
al contempo, le eventuali criticità incontrate e le possibili soluzioni. L'esercizio del lavoro agile avviene su 
base volontaria. 

| Responsabili di Area individuano i dipendenti da destinare al lavoro agile valutando l’effettiva compatibilità 
dell'attività lavorativa con la modalità di espletamento del lavoro agile, nel rispetto di quanto indicato nel 
presente Piano. Il Segretario comunale individua tra i Responsabili di Area e le modalità di accesso al lavoro 
agile e le autorizza. 

Nel caso in cui sussistano più dipendenti disponibili il Responsabile di Area interessato individua i candidati 
dando priorità in primo luogo ai lavoratori fragili, alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del 
periodo di congedo di maternità previsto dall'art. 16 del D. Lgs. n. 151/2001, ai lavoratori con figli in 
condizioni di disabilità ai sensi dell'art. 3, comma 3, della L. n. 104/1992; in secondo luogo ai lavoratori in 
condizioni di disabilità, in particolare alla disabilità da infortunio o malattia professionale; in terzo luogo, il 
predetto Responsabile valuta la sussistenza delle seguenti esigenze personali e/o familiari, in ordine di 
precedenza: fruizione della legge 104/1992; figli minori; residenza in località distanti dalla sede di lavoro per 
un tempo di percorrenza con mezzi pubblici o privati superiori a un’ora; maggiore età anagrafica. 

Ai fini del comma 1, i singoli dipendenti individuati dovranno presentare formale istanza alla quale, previo 
accoglimento da parte del competente Responsabile di Area, farà seguito la stipula di apposito accordo 
individuale, secondo il modello allegato al presente atto. 


2.2 Salute digitale 


Per poter essere realizzato in modo efficace, lo smart working ha bisogno di tecnologie che rendano concrete 

le sue pratiche e i suoi modelli: parallelamente, esso stesso rappresenta una grande leva per la realizzazione 

della PA Digitale. 

La rivoluzione digitale ha cambiato la filosofia di approccio al lavoro, consentendo una maggiore flessibilità. 

La tecnologia oggi disponibile consente di superare alcuni vincoli: nello smart working le soluzioni 

informatiche permettono di supportare efficacemente forme di lavoro collaborativo e di mettere in 

comunicazione tra loro team virtuali. 

Nella logica dello smart working, inoltre, il datore di lavoro non deve necessariamente mettere a disposizione 

del lavoratore le tecnologie per lavorare in mobilità. Soprattutto nella fase di avvio si è messa in atto la 

possibilità di usare i dispositivi personali dei dipendenti fuori dal posto di lavoro. L’utilizzo dei propri devices 

per avere accesso alle informazioni relative al proprio lavoro da qualunque luogo ci si trovi, implica 

ovviamente un'attenzione particolare ai temi della sicurezza, perché diventa fondamentale proteggere non 

solo l'infrastruttura dell'Ente, ma anche pc, smartphone e tablet dei dipendenti. L'accordo individuale di 

smart working, allegato, contiene le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati 

dell’Amministrazione. 

Qui di seguito si riportano le misure tecnologiche da adottare al fine di proteggere documenti e informazioni 

trattati dal dipendente in smart working da attacchi informatici esterni e di consentire al lavoratore agile la 

comunicazione sicura da remoto: 

— adozione sistemi di accesso sicuro dall’esterno di virtualizzazione desktop e utilizzo in rete degli 
applicativi; 

— utilizzo di software e licenze per potenziare la flessibilità e l’efficacia del lavoro da remoto; 

— acquisizione hardware dedicato (diffusione webcam); 

— disponibilità di applicativi software che permettano alla lavoratrice o al lavoratore nell’ottica del lavoro 
per flussi, di lavorare su una fase del processo lasciando all’applicativo l'onere della gestione 
dell’avanzamento del lavoro. 


2.3 Salute professionale 


33 


Lo sviluppo dello smart working, fondato su una cultura orientata ai risultati e su una valutazione legata alle 
reali performance, richiede tra le altre cose un forte impulso alla crescita professionale dei Responsabili e dei 
dipendenti. 

A tal fine si ritiene di mettere in atto per i Responsabili ed i dipendenti i seguenti interventi di acquisizione di 

competenze coerenti con le caratteristiche del nuovo profilo: 

- COMPETENZE DIREZIONALI: i Responsabili di Area hanno dimostrato di possedere capacità di 
programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso l'innovazione e l’uso 
delle tecnologie digitali. Con la supervisione del Responsabile della Transizione al Digitale, verranno 
progettate nel triennio iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a 
cittadini e imprese mediante l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine 
di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi 
dell'azione amministrativa. 

- COMPETENZE ORGANIZZATIVE: i dipendenti in lavoro agile hanno dimostrato di possedere capacità di 
lavorare per obiettivi e per progetti e capacità di autorganizzarsi. Le competenze abilitanti sono, 
pertanto, sufficientemente diffuse. Preliminarmente all’attuazione di ulteriori iniziative 
dell’amministrazione legate al digitale, verranno realizzati adeguati percorsi di formazione. 

- COMPETENZE DIGITALI: per garantire la sicurezza del suo patrimonio informativo, l’amministrazione ha 
sviluppato i seguenti elementi: 

v. disponibilità di accessi sicuri dall'esterno agli applicativi ed ai dati di interesse per l'esecuzione del 
lavoro; 

funzioni applicative di conservazione dei dati del proprio lavoro per i dipendenti che lavorano 
dall'esterno; 

v.. disponibilità di applicativi software che permettono al lavoratore di lavorare su una fase del 
processo, lasciando all’applicativo la gestione dell’avanzamento del lavoro da parte di soggetti 
diversi, nel caso di flussi procedimentali che prevedono il coinvolgimento di più attori; 

tracciatura degli accessi ai sistemi e agli applicativi; 

v disponibilità di documenti in formato digitale grazie al protocollo informatico; 

presenza di un DPO (Data Protection Officer), previsto dal Regolamento UE 2016/679 per la 
protezione del patrimonio informativo aziendale. 

Nel corso del triennio, inoltre, l’Amministrazione verificherà la compatibilità dei sistemi informatici e 

telematici attualmente in uso con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale; in caso di rilevazione di 

fabbisogni formativi in ambito informativo verranno, altresì, promossi interventi formativi mirati. 


2.4 La misurazione e valutazione della performance 


La misurazione e valutazione della performance assume un ruolo strategico nell’implementazione del lavoro 
agile. 

Partendo dalla considerazione che il modello è unico e prescinde dal fatto che la prestazione sia resa in ufficio, 
in luogo diverso o in modalità mista, continuerà ad essere applicato il vigente Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance, al quale verranno apportate soltanto le modifiche necessarie per misurare, 
nell’ambito della performance organizzativa ed individuale, anche l'approccio agile all’organizzazione. 


PARTE 3 
SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 


L’implementazione del lavoro agile avrà come principale protagonista il gruppo direttivo dell’Ente (Segretario 
comunale e Responsabili dei Area) nel nuovo ruolo di promotori dell'innovazione dei sistemi organizzativi. 
AI vertice gestionale è richiesto un importante cambiamento di stile manageriale e di leadership, 
caratterizzato dalla capacità di lavorare e di far lavorare per obiettivi, di improntare le relazioni 
sull’accrescimento della fiducia reciproca, spostando l’attenzione dal controllo alla responsabilità per i 
risultati. 

Ai Responsabili di Area è richiesto di individuare le attività che possono essere svolte con la modalità del 
lavoro agile, definendo per ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore le priorità, nonché di operare un 
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monitoraggio costante sul raggiungimento degli obiettivi fissati e verificare i riflessi sull’efficacia e 
sull’efficienza dell’azione amministrativa. 

Il Nucleo di Valutazione sarà coinvolto principalmente nella fase di revisione del Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance e, in generale, sull’adeguatezza metodologica degli elementi di novità 
introdotti. 

Nell’applicazione concreta del lavoro agile, non può prescindersi dalla definizione di un disciplinare che 
mantenga un presidio di regole condivise, rispetto allo svolgimento di un modello di gestione del lavoro 
pubblico completamente innovativo. A tal fine l’Amministrazione approverà, con deliberazione della Giunta 
Comunale, un nuovo regolamento disciplinante lo svolgimento della prestazione lavorativa con modalità 
lavoro agile. Nelle more dell'adozione del nuovo regolamento continuerà a trovare applicazione il 
Regolamento adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 57/2020 per l'emergenza epidemiologica 
da Covid-19. 


PARTE 4 
PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 


La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa all’Amministrazione, 
che deve programmarne l'attuazione tramite il presente Piano. 

In questa sezione del Piano vengono definiti gli obiettivi e gli indicatori di programmazione organizzativa del 
lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative descritte in precedenza e suddividendole in fase di 
avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Si prevede il seguente set di obiettivi da conseguire nel corso del triennio 2021-2023, con i relativi indicatori 
di raggiungimento. 


Performance 


FASI OBIETTIVI INDICATORI 
Miglioramento della salute Mappatura delle attività che possono essere svolte 
organizzativa in modalità agile. 
Revisione dei modelli di lavoro in funzione di un 
approccio agile dall'organizzazione. 
Miglioramento del clima organizzativo 
Miglioramento della salute Semplificazione e digitalizzazione dei processi e dei 
digitale servizi 
Miglioramento della salute Percorsi di sensibilizzazione e informazione. 
professionale Percorsi di aggiornamento dei dipendenti 
Modifica del Sistema di Apportare al sistema di misurazione le modifiche 
Avvio 2021 Misurazione Valutazione della | necessarie per misurare, nell’ambito della 


performance, anche la modalità di lavoro agile 


Intermedia 2022 | Miglioramento della salute 


organizzativa 


Ampliamento del novero delle attività svolgibili, 
anche parzialmente, in modalità agile 


Miglioramento della salute 
digitale 


Definizione a cura del Responsabile della Transizione 
digitale, di un modello per il lavoro agile che individui 
i cambiamenti organizzativi e gli adeguamenti 
tecnologici necessari 


Miglioramento della salute 
professionale 


Introduzione di nuove "soft. skill' per 
l'autorganizzazione del lavoro, per la cooperazione a 
distanza tra colleghi e per l'interazione a distanza 
con gli utenti 


Avanzata 2023 | Miglioramento della salute 


organizzativa 


Ridefinizione degli spazi di lavoro per promuovere in 
ricorso al lavoro agile 


Miglioramento della salute 
digitale 


Completamento della digitalizzazione delle 


procedure in corso nei vari uffici 
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Miglioramento della salute 
professionale 


Aggiornamento delle competenze digitali 


per 


giungere ad una fase di sviluppo avanzato del lavoro 


agile 
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Allegato 


ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE DI LAVORO AGILE PER IL PERSONALE 


3 Ae Ae A AR AE A Ae A A AR A A A A AR ARR RR RR ARRE 


Tra 


II Comune di Costabissara, 80005270246, qui rappresentato dal Responsabile dell'Area 
dott./dr.ssa/sig.ra , domiciliato/a per la funzione presso la sede dell’Ente 
intestato ed autorizzato/a a stipulare il presente contratto in nome e per conto di questo Comune in virtù del 
decreto sindacale n. ___ del ; 


e 
La/Il  sottoscritta/ nata/o il a 
(Prov. ) - inquadrata/o nel profilo professionale di 
categoria attualmente in servizio presso 
PRESO ATTO 


del contenuto del vigente Piano organizzativo del lavoro agile e considerato in particolare che: 

— il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi (di concerto col proprio Responsabile 
di Settore), è tenuto ad assicurarsi la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività 
della concessa dotazione informatica; 

— la prestazione lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 alle ore 20.00; 

— Pereffetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro in modalità lavoro agile non sono 
configurabili prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive; 

— eventuali modifiche temporanee della collocazione spazio-temporale della prestazione di lavoro agile 
per sopravvenute esigenze non comportano la variazione dell'accordo individuale; 

— durante lo svolgimento della prestazione di lavoro agile, previa intesa tra le parti, è possibile modificare 
le condizioni essenziali dell’accordo individuale. 


Le parti sopra meglio generalizzate, 
CONCORDANO 


per lo svolgimento dell’attività lavorativa nella forma del lavoro agile (smart working) 

A tal fine, il sottoscritto dipendente propone quanto segue: 

— Data diavvio prestazione lavoro agile: 

— Obiettivi da realizzare: 

— Indicazione delle principali attività da svolgere: 

— Dotazione del dipendente (dotazione informatica): 

— Indicazione del luogo prevalente di svolgimento della prestazione lavorativa: 

— Duratae periodicità della prestazione di lavoro agile: 

— Fascia di reperibilità obbligatoria del dipendente: 

— Modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa svolta in forma 
agile: 


Il sottoscritto assicura massima disponibilità e partecipazione nelle fasi di monitoraggio dell'esperienza con 

riferimento agli obiettivi da raggiungere, le problematiche emerse e all’indice di gradimento rilevato rispetto 

alla presente modalità di lavoro. 

Il dipendente si impegna, altresì, 

— arispettare quanto previsto nell’informativa su salute e sicurezza nel lavoro agile, consegnata e che qui 
si allega (debitamente sottoscritta); 

— aosservare le ulteriori specifiche istruzioni impartite in qualità di incaricato per il trattamento dei dati 
nella prestazione lavorativa in lavoro agile. 
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Diritto alla disconnessione 

II dipendente ha il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme 
informatiche nel rispetto degli obiettivi e delle modalità di esecuzione del lavoro nonché dalla reperibilità al 
di fuori della giornata lavorativa. Il diritto alla disconnessione è espletato tramite il divieto, da parte del 
datore di lavoro, di contattare il dipendente tramite gli strumenti in uso o telefonicamente al di fuori 
dell'orario lavorativo e dal divieto di accesso alle piattaforme informatiche e ai software necessari alla 
prestazione fuori dalle ore definite. 


Trattamento retributivo 

Il rapporto di lavoro dipendente, durante il periodo nel quale espleterà la sua prestazione con la modalità 
lavoro agile, continuerà ad essere regolato dalla normativa nazionale, dal CCNL Funzioni Locali e dal vigente 
CCDI. Le mansioni rimangono quelle previste dal vigente contratto individuale e dalle disposizioni datoriali 
interne ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. n. 165/2001. 

Non sono riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla Sua nuova temporanea allocazione, 
quali, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di turno, lavoro straordinario o 
supplementare o reperibilità comunque denominate. 


Attrezzature di lavoro / Connessioni di rete 

Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” l'Ente le fornisce la seguente attrezzatura: 
(oppure non viene fornita attrezzatura informatica) 

La manutenzione del computer portatile comunale e dei relativi software è a carico del Comune. Per quanto 
riguarda la strumentazione necessaria per la connessione ai software necessari per il lavoro il dipendente si 
impegna ad usare la propria personale. 

Il dipendente che utilizzerà le attrezzature comunali si impegna a rispettare le norme di sicurezza e ad 
utilizzare personalmente e unicamente per uso lavorativo gli stessi. 


Modalità di svolgimento della prestazione, riservatezza e privacy 
Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e le informazioni in suo possesso adottando gli 
opportuni accorgimenti al fine di non diffondere dati personale e sensibili. 


Sicurezza del lavoro 

Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile e promuove attività formative specifiche. 

Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile. A tal fine gli verrà consegnato, a cadenza (almeno annuale), un'informativa scritta nella quale sono 
individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro. 


Luogo e data 


Il/la Responsabile dell'Area 
Firma 


Il/la dipendente sig./sig.ra 
Firma 
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INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE 
AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 


Alla dipendente 


SEDE 


OGGETTO: Informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 81). 


AVVERTENZE GENERALI 


Si informa la dipendente degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 
maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 


Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di 
lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza 
almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi 
alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 
lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali comunali. 


Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, 

alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2.1 lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti 
a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 
della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 
nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave 
e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita 

tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 

datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 


39 


In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro 
ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha provveduto 
alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 
17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 
del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro 


per lo smart worker. 
RARA ARR RAR 


COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 

= Cooperare con diligenza all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore 
di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione in ambienti indoor e 
outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

= Nonadottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

= Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di 
conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di 
lavoro per l'esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste 
dalla presente informativa. 

= Inogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la 
propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza 

legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 


AE ARR REA 


CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all'aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e 

prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria 

attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all'aperto, 

soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso 

dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All'aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all'aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 

lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l'esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 
manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: 
creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico 
per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali 
pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, 
esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 


AE RAR RARE 


CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali 
privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 
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Raccomandazioni generali per i locali: 


le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, 
seminterrati, rustici, box); 

adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, 
termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono 
fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una 
superficie finestrata idonea; 

i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire 
un adeguato comfort visivo agli occupanti. 


Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 


si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato 
utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l'esposizione diretta alle 
radiazioni solari; 

l'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 
sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione 
di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 


Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 


è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, 
le gambe, ecc.); 

gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i 
sistemi filtranti dell'impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente 
ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto 
alla temperatura esterna; 

evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto 
pericolosa per la salute umana. 
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CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 
attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a 
svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 


Indicazioni generali: 


conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte 
dal fabbricante; 

leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 
costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad 
es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di 
interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, 
provvedendo a spegnere l'apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se 
connesse); 

verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi 
elettrici e la spina di alimentazione; 

non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 
collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 
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controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall'impianto elettrico quando non 

utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 

raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di 

un loro anomalo riscaldamento; 

inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a 

poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata 

al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo 

ed ottimale; 

riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di 

piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per 

connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un 

forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di 

rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato 

riparato; 

le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, 

compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all'acqua o altri liquidi; 

in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o 

gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con 

abbondante acqua e va consultato un medico; 

segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 

attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall'impianto elettrico; 

è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le 

gambe; 

è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 

maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta 

con quella seduta; 

prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce 

naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l'operatore sia 

posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a 

soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente 

schermata); 

in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza 

tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi 

o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l'utilizzo di tali schermi può 

causare affaticamento visivo e pertanto: 

= regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

= durantela lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si 
fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

= in tuttii casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 
ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

= non lavorare mai al buio. 


Indicazioni per il lavoro con il notebook 
In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno 


l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 


sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e 
un comodo appoggio degli avambracci; 

il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 
(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 
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- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la 
zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o 
angolare i polsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente 
per permettere l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di 
posizione nonché l'ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda 
del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all'operatore in posizione 
seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo; 

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 
poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente 
confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio 
lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 

- evitare lavori prolungati nel caso l'altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio 
del notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea 
postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a 
disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo 
supporto parete; 

-  nonutilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre 

gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi 

documenti. 

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali 
prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- È beneutilizzare l'auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può 
causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 
incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni 
del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

| dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

-  nontenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull'’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l'apparecchio 
acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l'auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe 
avere difficoltà nell’udire i suoni dell'ambiente circostante. Non usare l'auricolare se questo può mettere 
a rischio la propria e l'altrui sicurezza. 
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Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

-  nontenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre 
tenute libere per poter condurre il veicolo; 

- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva 
VOCE; 

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità 
di passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 
componenti o dei suoi accessori; 

-  nonutilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 
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CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici 

utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) i componenti dell'impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti 
danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione 
prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di 
alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell'impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato 
e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l'ubicazione del quadro 
elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso 
di emergenza; 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 
accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, 
buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell'impianto, e in particolare delle prese elettriche a 
parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto 
con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti 

almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza 

massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina 

del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina 

inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 
. Indicazioni di corretto utilizzo: 

-  l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile 
e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 
dell'impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, 
spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle 
prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 
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disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 
pericolo di inciampo; 

verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 
presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 
collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 
durante il loro funzionamento; 

srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera 
per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 
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CAPITOLO 5 
INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 
Indicazioni generali: 


identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei 
soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a 
fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di 
rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per 
l'eliminazione dei gas combusti; 

rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati 
ai rifiuti; 

non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 


Comportamento per principio di incendio: 


mantenere la calma; 

disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 
avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si 
valuti l'impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro 
cognome, luogo dell'evento, situazione, affollamento, ecc.; 

se l'evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l'incendio 
attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua, coperte, estintori, ecc.); non utilizzare acqua per 
estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere 
disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di 
sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 
panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare 
la propria presenza. 


Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è importante: 


accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 
dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 

visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti 
lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.); 

leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

rispettare il divieto di fumo; 

evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per 
persone e cose, rilevato nell'ambiente occupato. 
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno 
trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 


Scenario lavorativo 


Attrezzatura 
utilizzabile 


Capitoli da 
applicare 


2|3)4 


1. Lavoro agile in locali privati al chiuso 


Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 


2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 


Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 


3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o 
su autobus/tram, metropolitane e taxi 


Smartphone 
Auricolare 


4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto a 
sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, 
imbarcazioni (traghetti e similari) 


Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 


Smartphone 
Auricolare 


Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo 
puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di averne condiviso 


pienamente il contenuto. 


Data 


Firma del Datore di Lavoro 


Firma del Lavoratore 
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3.3 — PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Il Decreto legge n. 80 del 09/06/2021 all’art. 6, nel disciplinare i contenuti del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione prevede alla lettera g) che esso definisca le modalità e azioni finalizzate al pieno rispetto 
della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per 
la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. Secondo quanto disposto da tale normativa, con 
particolare riferimento al capo IV, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e 
orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice, ove sussista un divario fra generi 
non inferiore a 2/3. A tali fini è prevista l’obbligatoria adozione da parte delle amministrazioni pubbliche 
di specifici piani di durata triennale. Le Direttive del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. e del 
Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità (del 23 maggio 2007 e la successiva Direttiva Ministeriale n. 
2/2019 che la sostituisce e aggiorna), nell’evidenziare il ruolo propositivo e propulsivo che le 
amministrazioni pubbliche devono svolgere ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle 
pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, ribadisce 
l’obbligatorietà dell'adozione dei piani triennali di azioni positive previsti dall'art. 48 del D. Lgs. n. 
198/2006. 

Il Comune di Costabissara ha adottato il Piano delle Azioni Positive 2022-2024 con delibera di Giunta 
Comunale n. 161 del 21.12.2021 che si riporta integralmente nella presente sottosezione. 


PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2022-2024 


Premessa 

Il Decreto Legislativo n. 196/2000 prevede che gli Enti, tra cui le Amministrazioni Comunali, predispongano 
piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
Detti piani debbono, tra l’altro, promuovere l'inserimento delle donne nei settori e livelli professionali nei 
quali sono sottorappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore e due terzi. In caso di mancato adempimento si 
applica l’art. 6, comma 6, del decreto legislativo n. 29 del 03 febbraio 

1993 (gli Enti inadempienti non possono assumere personale a qualsiasi titolo). 


Azioni positive previste nel triennio 2022/2024 

Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Costabissara negli anni precedenti (flessibilità dell’orario di 
lavoro, modalità di concessione del part-time, formazione) hanno contribuito ad evitare che si 
determinassero ostacoli di contesto alla piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 
uomini e donne presso l’Ente. 

I dati sotto riportati alla data del 30 novembre 2021 dimostrano come l’accesso all'impiego nel Comune di 
Costabissara da parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie medio basse, 
ma anche per la categoria quadri e degli incaricati di posizione organizzativa. 

Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

Le posizioni gerarchiche di livello direttivo o meno non evidenziano divari significativi tra generi e comunque 
non certamente tali da richiedere l’adozione di misure di riequilibrio. 


CATEGORIA MASCHI % FEMMINE % TOTALE 

B 5| 71,00 2| 29,00 i 
C 3| 23,00 10) 67,00 13 
D 1) 33,00 2| 67,00 3 
P.O. 1) 50,00 1| 50,00 2 
SEGRETARIO COMUNALE 0 | 100,00 0| 0,00 0 
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TOTALE 10 | 40,00 15 60,00 25 


Per il triennio 2022/2024 si prevedono le seguenti azioni positive: 

Orario di lavoro flessibile 

Mantenere la flessibilità dell'orario di lavoro come attualmente viene praticata nella quasi totalità dei servizi 
comunali, purchè non in conflitto con le concrete esigenze di servizio e di apertura al pubblico degli uffici. 
Prevenzione mobbing 

I provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative 
di servizio diverso da quello di appartenenza devono essere adeguatamente motivati. 

In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la mobilità tra servizi diversi deve essere 
motivata da ragioni organizzative ovvero da ragioni legate alla modifica della capacità lavorativa dei 
dipendenti stessi. 

Part time 

In ottemperanza alle indicazioni fornite con la Circolare n. 9 del 30 giugno 2011 dalla Funzione pubblica si 
intende mantenere una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che manifestano la necessità 
di ridurre il proprio orario di lavoro, anche solo temporaneamente, per motivi familiari legati alle necessità 
di accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio. 


Molestie sessuali 

Il Comune di Costabissara s'impegna a realizzare tutte le iniziative, anche di tipo formativo, volte a prevenire 
molestie sessuali sui luoghi di lavoro, definite d’intesa con le R.S.U. 

Congedi parentali 

Il Comune di Costabissara è impegnato ad applicare puntualmente e scrupolosamente la vigente normativa, 
informando le lavoratrici/lavoratori su tutte le opportunità offerte dalla normativa stessa. Altre iniziative 
potranno essere realizzate su richiesta e in accordo con le RSU. 

Attuazione art. 48, comma 2, del D. Lgs. n. 198/2006 

in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione 
professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è 
accompagnata da un'esplicita ed adeguata motivazione.” 

Attuazione del Piano 

L’Amministrazione Comunale informerà le RSU e le consigliere di Parità Regionale e Provinciale, 
impegnandosi a rispettare i tempi e i modi d’attuazione del presente piano. S'impegna ad improntare l’intera 
sua attività ai principi affermati nel piano stesso e negli strumenti che saranno adottati in attuazione. 
L’Amministrazione Comunale s'impegna altresì a provvedere al controllo in itinere del piano al fine di 
monitorarne e adeguarne tempi e modi d’attuazione in relazione agli eventuali mutamenti del contesto 
normativo e organizzativo. 
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3.4 — PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 

La presente sottosezione di programmazione definisce il fabbisogno di personale del triennio 2022-2024 sulla 
base dell’art. 6 del D.lgs. n. 165/2001 come integrato a seguito del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicando le indicazioni del Decreto 
ministeriale 8 maggio 2018 (Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 
parte delle amministrazioni pubbliche approvate dal Dipartimento della Funzione Pubblica - G.U. 27.7.2018) 
e tenuto conto dei contenuti del DUP 2022-2024 

Alla luce di quanto sopra, è stata radicalmente innovata la modalità di programmare i fabbisogni di personale 
giungendo ad una definizione di dotazione organica dinamicamente individuata nel personale in servizio più 
le capacità assunzionali, entro i limiti di spesa dell’Ente. La dotazione organica ed il suo sviluppo triennale 
devono essere previsti nella concezione di massima dinamicità e pertanto modificabili ogni qual volta lo 
richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre 
nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale. 

Il Comune di Costabissara ha approvato il Piano triennale dei fabbisogni di Personale con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 162 del 21.12.2021, successivamente variato con deliberazione della Giunta comunale 
n. 44 del 16.03.2022, i cui allegati aggiornati si riportano integralmente nella presente sottosezione. 


; dis anno 2011 | anno 2012 | anno 2013 | anno 2022 | anno 2023 | anno 2024 
Miri consuntivo consuntivo consuntivo preventivo preventivo preventivo 


Spesa personale del Comune 960.195,16] 967.005,97 
Quota parte spese personale Unione dei Comuni| 202.712,77] 202.534,84 


Eventuali nuove assunzioni consentite dal DPCM 
per gli enti "virtuosi" 263.014,33] 263.014,33 
418.874,31] 418.874,31 


Totale Parziale 


Media Spesa Triennio 2011/2013 1.076.445,04 
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COMUNE DI COSTABISSARA 
Step 1- DETERMINAZIONE VALORE SOGLIA art. 4 


Popolazione 

Fascia di riferimento 
Valore 1° soglia 
Valore 2° soglia 


Step 2 - CALCOLO RAPPORTO 


SPESE DI PERSONALE ENTRATE CORRENTI IMPORTO 


Entrate rendiconto anno 2020 5.303.857 
Entrate rendiconto anno 2019 4.920.631 


Entrate rendiconto anno 2018 4.945.729 
5.056.739,00 


Fondo crediti dubbia esigibilità 2020 


ENTRATE DA CONSIDERARE 5.056.739,00 


Rapporto 21,70% 
Step 3 - VALUTAZIONE CAPACITA' SPESA 

Limite teorico 1.360.262,79 
Margine |_263.014,33] 
Step 3b - VERIFICA LIMITE MAX ANNO 2022 (art. 5) 
Percentuale massima incremento spesa 24,00% 
Spesa di personale da rendiconto 2018 1.097.254 
Incremento massimo 263.340,96 


Step 3c - UTILIZZO CAPACITA' ASSUNZIONALI RESIDUE DA TURNOVER 


Margini assunzionali da turnover ancora 
disponibili quinquennio 2015-2019 


Totale teorico spazi assunzionali 263.340,96 
SOMMA DA UTILIZZARE 263.014,33 


Profilo professionale Cat. 


Istruttore contabile 


Spesa annua Modalità di copertura del posto 


Concorso/utilizzo graduatorie alti Enti 


Concorso/utilizzo graduatorie alti Enti 


Istrutt direttivo t I 
ilari (art. 1, comma 69, legge n. 178/2020) 


Operaio Specializzato Concorso/utilizzo graduatorie alti Enti 


Istruttore amministrativo 


. Concorso/utilizzo graduatorie alti Enti 
appartenente alle categorie protette 
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DOTAZIONE CESSAZIONI 2022 ni DOTAZIONE DS 
CAT. PROFILO PROFESSIONALE PRECEDENTE POSTI VACANTI OCCUPAZIONALE SOPPRIMERE IN |NUOVA DOTAZIONE 
ANNO 2022 SEGUITO ALLE 
NUOVE ASSUNZIONI 
F.T. P.T 
Dir. Segretario comunale 
Funzionario 
Istruttore Direttivo Amministrativo 
di Istruttore Direttivo Tecnico 
Assistente sociale 
Istruttore Amministrativo 
(8 Istruttore Contabile 
Istruttore Tecnico 
Collaboratore amministrativo 
B3 Collaboratore Tecnico 
Operaio altamente specializzato 
Operaio specializzato 


SI 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 
Tab.3) 


A 


A- Mappatura dei processi e catalogo de 


Processo 


SC 


Descrizione del processo 
E D 


E 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


F 


Catalogo dei rischi principali 


G 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Incentivi economici al personale 


(produttività e retribuzioni di risultato) 


Concorso per l'assunzione di personale 


Concorso per la progressione in 
carriera del personale 


Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 


definizione degli 
obiettivi e dei criteri di 
valutazione 


bando selezione 
bando selezione 


iniziativa d'ufficio / 
domanda 
dell'interessato 


graduazione e 
analisi dei risultati quantificazione 


dei premi 


progressione 
economica del 
dipendente 
provvedimento di 


concessione / 
diniego 


istruttoria 


AMMINISTRATIVA 
E 
IANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
[ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 
NISTRATIVA 


E 
/ANZIARIA 


Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 
più commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Affari legali e contenzioso 


Affari legali e contenzioso 


Affari legali e contenzioso 


Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 


Contrattazione decentrata integrativa 


servizi di formazione del personale 
dipendente 


Levata dei protesti 


Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 


Supporto giuridico e pareri legali 


informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 


iniziativa d'ufficio / 


bal 
domanda di parte VETERE 


erogazione della 


iniziativa d'ufficio / 


contrattazione 
domanda di parte 


affidamento 
diretto/acquisto con 
servizio di economato 


iniziativa d'ufficio È 
formazione 


esame del titolo e 
levata 


domanda da istituto di 
credito o dal portatore 


atto di protesto 
esame da parte 
dell'ufficio o del 
titolare del potere 


risposta 
sostitutivo 
istruttoria: richiesta ed Li 
Nona decisione 
acquisizione del parere 


iniziativa di parte: 
reclamo o 
segnalazione 


iniziativa d'ufficio 


NISTRATIVA 
E 
[ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 


NISTRATIVA 
È 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
NANZIARIA 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


selezione "pilotata" del 
formatore per 
interesse/utilità di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


violazione delle norme per 


interesse di parte 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Tab.3) Processo 


Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso 


E 


Organizzazione eventi culturali 
Altri servizi — ini 
ricreativi 


Pubblicazione delle deliberazioni 


Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico 


î 7 Gestione dell'archivio corrente e di 
Altri servizi A 
deposito 
Altri servizi Gestione dell'archivio storico 


formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 


Istruttoria delle deliberazioni 


I 
|| 
Ml 
|| 


20 | 9 |Altriservizi 


Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali 


iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 
dell'interessato 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


domanda di parte 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


istruttoria, pareri legali 


registrazione della 
posta in entrate e in 
uscita 


organizzazione 
secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione 


convocazione, 
riunione, deliberazione 


istruttoria, pareri, 
stesura del 
provvedimento 
ricezione / 
individuazione del 
provvedimento 


istruttoria 


archiviazione dei 
documenti secondo 
normativa 
archiviazione dei 
documenti secondo 
normativa 
istruttoria, pareri, 
stesura del 
provvedimento 


decisione: di 
ricorrere, di 
resistere, di non 
ricorrere, di non 
resistere in 
giudizio, di 
transare o meno 


registrazione di 
protocollo 


evento 


verbale 
sottoscritto e 
pubblicato 


proposta di 
provvedimento 


pubblicazione 


provvedimento 
motivato di 
accoglimento o 
differimento o 
rifiuto 


archiviazione 


archiviazione 


provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato 


Unità organizzativa 


responsabile del 
processo 


AMMINISTRATIVA 


FIN 


AMM 


Der 


E 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
|ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 


NANZIARIA 


Catalogo dei rischi principali 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Altri servizi 


Processo 


Indagini di customer satisfaction e 
qualità 


Descrizione del processo 


iniziativa d'ufficio 


indagine, verifica esito 


Unità organizzativa 


responsabile del 


pi 


AMM 


FIN 


rocesso 


NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 


Catalogo dei rischi principali 


violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 
esiti e celare criticità 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 


Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 


Gare ad evidenza pubblica di vendita 
di beni 


Affidamenti in house 


ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77 


ATTIVITA": Verifica delle offerte 
anomale art. 97 


ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base al prezzo 


ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base all’OEPV 


bando / lettera di 
invito 


indagine di mercato o 
consultazione elenchi 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


contratto di 


selezione incarico 


selezione 


negoziazione diretta 
con gli operatori 
consultati 


professionale 


contratto 
d'appalto 


affidamento della 
prestazione 


contratto di 
vendita 


selezione e 
assegnazione 


provvedimento di 
affidamento e 
contratto di 
servizio 


verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento 


verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
incompatibilità 


provvedimento di 
nomina 


provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle 
giustificazioni 


esame delle offerte e 
delle giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 


aggiudicazione 
provvisoria 


esame delle offerte 


aggiudicazione 


esame delle offerte ica 
provvisoria 


AMM 
NANZI 


AMM 


AMM 


NISTRATIVA 
ARIA TECNICA 


NISTRATIVA 
ARIA TECNICA 


NISTRATIVA 
IARIA TECNICA 


NISTRATIVA 
ARIA TECNICA 


NISTRATIVA 
ARIA TECNICA 


NISTRATIVA 


NANZIARIA TECNICA 


INISTRATIVA 


FINANZIARIA TECNICA 


AMM 


INISTRATIVA 


FINANZIARIA TECNICA 


AMM 


INISTRATIVA 


FINANZIARIA TECNICA 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


elezione "pilotata" / mancata 
Sel "pilotata" ti 
rotazione 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Tab.3) 


10 [Contratti pubblici 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Processo 


Programmazione dei lavori art. 21 


iniziativa d'ufficio 


acquisizione dati da 
uffici e amministratori 


Descrizione del processo 


programmazione 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


AMMINISTRATIVA 
FINANZIARIA TECNICA 


Catalogo dei rischi principali 


violazione delle norme 
procedurali 


11 [Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


i, verifiche, ispezioni e 
i 


i, verifiche, ispezioni e 
i 


Programmazione di forniture e di 
servizi 


Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 


Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 


Accertamenti con adesione dei tributi 
locali 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa di parte / 
d'ufficio 


acquisizione dati da 
uffici e amministratori 


stesura, sottoscrizione, 
registrazione 


attività di verifica 


attività di verifica 


programmazione 


archiviazione del 
contratto 


richiesta di 
pagamento 


adesione e 
pagamento da 
parte del 
contribuente 


AMMINISTRATIVA 
FINANZIARIA TECNICA 


AMMINISTRATIVA 
FINANZIARIA TECNICA 


AMMINISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


violazione delle norme 
procedurali 


violazione delle norme 
procedurali 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


i, verifiche, ispezioni e 
i 


i, verifiche, ispezioni e 
i 


Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 


Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 


Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


attività di verifica 


attività di verifica 


attività di verifica 


sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 


Controlli, verifiche, ispezioni e a 2 . CRRAIOA RETTORE PFERIRITI A 3 
deo Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni 


sanzione 


sanzione 


TECNICA 


TECNICA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 
AMMINISTRATIVA 


E 
FINANZIARIA 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


omessa verifica per interesse 


di parte 


omessa verifica per interesse 
di parte 


i, verifiche, ispezioni e 
i 


Gestione dei rifiuti 


2 

3 ; 

5 i, verifiche, ispezioni e 
ioni 

6 . 

v 


31 
32 
35 
36 
39 
40 


Controlli sull'uso del territorio 


Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 


del Codice della strada 


i Gestione delle entrate, delle spese {Gestione delle sanzioni per violazione 
e del patrimonio 


iniziativa d'ufficio 


bando e capitolato di 
gara 


iniziativa d'ufficio 


attività di verifica 


selezione 


registrazione dei 
verbali delle sanzioni 
levate e riscossione 


sanzione 


contratto e 
gestione del 
contratto 


accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 


TECNICA 


TECNICA 


TECNICA 


processo gestito 
dall'UNIONE DEI 
COMUNI CALDOGNO 
COSTABISSARA ISOLA 
VIC.NA 


omessa verifica per interesse 
di parte 

omessa verifica per interesse 
di parte 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


Descrizione del processo Unità organizzativa 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 i FRETTA RANE EA] 
Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 

l processo 


accertamento AMMINISTRATIVA violazione delle norme per 
dell'entrata e È interesse di parte: dilatazione 


riscossione \ANZIARIA dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


Gestione delle entrate, delle spese N ROSA Sele a registrazione 
R ; Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio ì 
e del patrimonio dell'entrata 


liquidazione e NISTRATIVA 
pagamento della E 
spesa \ANZIARIA 


Gestione delle entrate, delle spese {Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione 
e del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile 


funzionario 
NISTRATIVA 
pagamento E violazione di norme 
\ANZIARIA 
NISTRATIVA 
pagamento E violazione di norme 
\ANZIARIA 
quantificazione e NISTRATIVA 
iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione E violazione di norme 
riscossione NANZIARIA 


Gestione delle entrate, delle spese . RO n ol: SBRERO, quantificazione e 
È 5 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio PINE 
e del patrimonio liquidazione 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


quantificazione e 


Stipendi del personale iniziativa d'ufficio palpa 
liquidazione 


Gestione delle entrate, delle spese |Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
e del patrimonio ecc.) 


. . A contratto e lezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese x N bando e capitolato di x È 1 » 
y ; manutenzione delle aree verdi selezione gestione de ntrollo dell'esecuzione del 
e del patrimonio gara se 
contratto servizio 
Ù A i è contratto e ilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese [manutenzione delle strade e delle bando e capitolato di 2 È - , 
È , È selezione gestione de esecuzione del 
e del patrimonio aree pubbliche gara chi 
contratto rvizio 
i installazione e manutenzione . . contratto e otata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese È . N bando e capitolato di . 4 ; l 
î o segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione del esecuzione del 
e del patrimonio À gara @ 
strade e aree pubbliche contratto rvizio 
A PETRONE . A . contratto e lezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di u n l È 
c . RA pi selezione gestione de ntrollo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara Ge 
contratto servizio 
i l î contratto e lezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese 3 edi bando e capitolato di > k i l 
i Ù manutenzione dei cimiteri selezione gestione de ntrollo dell'esecuzione del 
e del patrimonio gara sd 
contratto servizio 
. contratto e AMMINISTRATIVA | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese ora N Leah . . î i É 
> 3 servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione del E controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio o 
contratto FINANZIARIA servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3) 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Processo 


manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 


Descrizione del processo 


bando e capitolato di 
gara 


contratto e 
gestione del 
contratto 


selezione 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


Catalogo dei rischi principali 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


manutenzione degli edifici scolastici 


servizi di pubblica illuminazione 


manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 


bando e capitolato di 
gara 


iniziativa d'ufficio 


bando e capitolato di 
gara 


contratto e 
gestione del 
contratto 


selezione 


erogazione del 


gestione in economia Toh 
servizio 


contratto e 
gestione del 
contratto 


selezione 


ECNICA 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


servizi di gestione biblioteche 


servizi di gestione musei 


servizi di gestione delle farmacie 


servizi di gestione impianti sportivi 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


. R . erogazione del 

gestione in economia dr 
servizio 

= E x erogazione del 

gestione in economia sh 
servizio 

. . . erogazione del 

gestione in economia is» 
servizio 

erogazione del 


gestione in economia Ros 
servizio 


AMMINISTRATIVA 
E 
[ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 
NISTRATIVA 
E 
/ANZIARIA 
NISTRATIVA 


E 
\ANZIARIA 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 


Gestione rifiuti 


servizi di gestione hardware e 
software 


servizi di disaster recovery e backup 


gestione del sito web 


Gestione delle Isole ecologiche 


bando e capitolato di 
gara 


bando e capitolato di 
gara 


iniziativa d'ufficio 


bando e capitolato di 
gara 


contratto e 
gestione del 
contratto 


selezione 


contratto e 
gestione del 
contratto 


selezione 


erogazione del 


gestione in economia a 
servizio 


contratto e 
gestione del 
contratto 


selezione 


NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
\ANZIARIA 


NISTRATIVA 
E 
NANZIARIA 


TECNICA 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Gestione rifiuti 


Processo 


Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 


iniziativa d'ufficio 
secondo 
programmazione 


Descrizione del processo 


svolgimento in 


economia della pulizia 


igiene e decoro 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


Catalogo dei rischi principali 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gestione rifiuti 


Gestione rifiuti 


Governo del territorio 


Governo del territorio 


Pianificazione urbanistica 


Pianificazione urbanistica 


Governo del territorio 


Governo del territorio 


Pulizia dei cimiteri 


Pulizia degli immobili e degli impianti 


di proprietà dell'ente 


Permesso di costruire 


Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 


Permesso di costruire convenzionato 


Gestione del reticolo idrico minore 


iniziativa d'ufficio 
secondo 
programmazione 
iniziativa d'ufficio 
secondo 
programmazione 


domanda 
dell'interessato 


domanda 


dell'interessato 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa di parte / 
d'ufficio 


domanda 
dell'interessato 


iniziativa d'ufficio 


svolgimento in 


economia della pulizia 


svolgimento in 


economia della pulizia 


esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 


esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri 
di altre PA, 


osservazioni da privati 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri 
di altre PA, 
osservazioni da privati 


esame da parte del 
SUE (acquisizione 
pareri/nulla osta di 


altre PA), approvazione 


della convenzione 


quantificazione del 
canone e richiesta di 
pagamento 


igiene e decoro 


igiene e decoro 


rilascio del 
permesso 


rilascio del 
permesso 


approvazione del 
documento finale 


approvazione del 
documento finale 
e della 
convenzione 


sottoscrizione 
della convenzione 
e rilascio del 
permesso 


accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 


TECNICA 


TECNICA 


TECNICA 


TECNICA 


TECNICA 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


76 | 5 |Governo del territorio 


Pianificazione urbanistica 


Processo 


Procedimento per l'insediamento di 
una nuova cava 


Procedimento urbanistico per 
l'insediamento di un centro 
commerciale 


Descrizione del processo 


iniziativa di parte: 
domanda di 
convenzionamento 


iniziativa di parte: 
domanda di 
convenzionamento 


esame da parte 
dell'ufficio 
(acquisizione 
pareri/nulla osta di 


altre PA), approvazione 


e sottoscrizione della 
convenzione 


esame da parte 
dell'ufficio 
(acquisizione 
pareri/nulla osta di 


altre PA), approvazione 


e sottoscrizione della 
convenzione 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


convenzione / 


TECNICA 
accordo 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


convenzione / 
accordo 


Catalogo dei rischi principali 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


Governo del territorio 


Governo del territorio 


Sicurezza ed ordine pubblico 


Servizi di protezione civile 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


gestione della Polizia 
locale 


gestione dei rapporti 
con i volontari, 
fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 


processo gestito 
dall'UNIONE DEI 
COMUNI CALDOGNO 
COSTABISSARA ISOLA 
VIC.NA 


servizi di controllo 
e prevenzione 


gruppo operativo TECNICA 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


Incarichi e nomine 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 


effetto economico diretto e 
immediato 


Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 


Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 


bando / avviso 


domanda 
dell'interessato 


esame dei curricula 
sulla base della 
regolamentazione 
dell'ente 


esame secondo i 


regolamenti dell'ente 


AMMINISTRATIVA 
decreto di nomina E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
concessione E 
FINANZIARIA 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3) 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Processo 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.) 


Servizi per minori e famiglie 


Servizi assistenziali e socio-sanitari per 


anziani 


Servizi per disabili 


Descrizione del processo 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 
dell'ufficio e 


acquisizione del parere 


della commissione di 
vigilanza 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


rilascio 
dell'autorizzazione 


accoglimento/rige 
tto della domanda 


accoglimento/rige 
tto della domanda 


accoglimento/rige 
tto della domanda 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


Catalogo dei rischi principali 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi per adulti in difficoltà 


Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


accoglimento/rige 
tto della domanda 


accoglimento/rige 
tto della domanda 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3) 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Processo 


Gestione delle sepolture e dei loculi 


Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia 


Procedimenti di esumazione ed 


estumulazione 


Gestione degli alloggi pubblici 


Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico 


Asili nido 


Servizio di "dopo scuola" 


Descrizione del processo 


domanda 
dell'interessato 


iniziativa d'ufficio 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


selezione e 
assegnazione 


selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 


selezione e 
assegnazione 


esame da parte 
l'ufficio, sulla base 
della 
golamentazione e 
la programmazione 
dell'ente 


esame da parte 
l'ufficio, sulla base 
della 
golamentazione e 
a programmazione 
dell'ente 


esame da parte 
l'ufficio, sulla base 
della 
golamentazione e 
a programmazione 
dell'ente 


assegnazione della 
sepoltura 


disponibilità di 
sepolture presso i 
cimiteri 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


Catalogo dei rischi principali 


ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 
funzionario 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


selezione "pilotata", 
violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Processo 


Servizio di trasporto scolastico 


Servizio di mensa 


Autorizzazione all'occupazione del 
suolo pubblico 


Pratiche anagrafiche 


Certificazioni anagrafiche 


atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 


Descrizione del processo 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 


della programmazione 


dell'ente 


esame da parte 
dell'ufficio 


esame da parte 
dell'ufficio 


esame da parte 
dell'ufficio 


istruttoria 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


rilascio 
dell'autorizzazione 


iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione, ecc. 


rilascio del 
certificato 


atto di stato civile 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


AMMINISTRATIVA 
È 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


Catalogo dei rischi principali 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 


funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 
Tab.3) 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Processo 


Rilascio di documenti di identità 


Rilascio di patrocini 


Gestione della leva 


Descrizione del processo 


domanda 
dell'interessato 


domanda 
dell'interessato 


iniziativa d'ufficio 


esame da parte 
dell'ufficio 


esame da parte 
dell'ufficio sulla base 
della 
regolamentazione 
dell'ente 


esame e istruttoria 


rilascio del 
documento 


rilascio/rifiuto del 
provvedimento 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


Catalogo dei rischi principali 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Provvedimenti ampliativi della 


sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


Consultazioni elettorali 


Gestione dell'elettorato 


iniziativa d'ufficio 


iniziativa d'ufficio 


esame e istruttoria 


esame e istruttoria 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


AMMINISTRATIVA 
E 
FINANZIARIA 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RETE SERIO SONE i n n i «2 | manifestazione livello di grado di Valutazione FE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità a) c trasparenza c i Motivazione 
" di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore " del processo » 6 
" " |; corruttivi in io del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale si 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
1 (produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o più A M N A A A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
risultato) commissari soggetti a scapito di altri. 
n 3 _ Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Concorso per l'assunzione di 5 sig gi Di o RR nai fi N 
2 interesse/utilità di uno o più A A N A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
personale c 7 di ale ee 
commissari soggetti a scapito di altri. 
e Selezione "pilotata" per Îl processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Concorso per la progressione in K Dian si Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
3 A interesse/utilità di uno o più B B N A È i ie V 
carriera del personale SES în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
commissari ‘basso (8) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
4 Gestione giuridica del personale: violazione di norme, anche N 8 N B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
5 Relazioni sindacali (informazione, violazione di norme, anche N 8 N B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
ecc.) interne, per interesse/utilità în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N 8 N B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
integrativa interne, per interesse/utilità in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
URGE: x selezione "pilotata" del [Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del Hi Se Rai È ; i 
7 h formatore per interesse/utilità M M N A economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
personale dipendente n n o ne datati 
di parte favore di taluni operatori in danno di altri. 
vialazione delle norme: per L' suna di levata i pretesti svolta in autonomi Lal 
E . x A $ É a Mg segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8 [Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A (in altri enti) B si nes si 
2 A valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
dei tempi ‘altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
segnalazione e reclamo interesse di parte valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
alare n È violazione di norme, anche [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
10 [Supporto giuridico e pareri legali DI . ves B M N M È P. ori hai h d P SA 
interne, per interesse/utilità Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
È , violazione di norme, anche [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
11 [Gestione del contenzioso È a cina B M N M A A E Re fe io i È P aa 
interne, per interesse/utilità valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
5 Ingiustificata dilatazione dei Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
12 [Gestione del protocollo hi B B N A A A ia È 


tempi 


în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ce oi i È A L ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione ese: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità = è trasparenza = » Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore » del processo . i 
" Ga corruttivi Ga del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H LÌ L 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
13 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A 4 M M [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
ricreativi interesse di parte valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Îl processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
14 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N P Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
collegiali interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
A È su violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
15 |Istruttoria delle deliberazioni ) A M N A È RA K PR di 
procedurali în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
te > Cisa violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
16 |Pubblicazione delle deliberazioni i B M N A È Be: P FR: o 
procedurali în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
PANFATI E violazione di norme per [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
17 |Accesso agli atti, accesso civico È sa È M M N M Li Li a - N 1 È sg 
interesse/utilità Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
18 Gestione dell'archivio corrente e |violazione di norme procedurali, B M N ni Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
di deposito anche interne în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
o st ; violazione di norme procedurali, Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
19 |Gestione dell'archivio storico R ù B M N A li po È earnsa i 
anche interne in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
R a Ir Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Formazione di determinazioni violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi ch duce in fi dei terzi di val 
È ; sig inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti È 7 p B M N A A A B È Be: P de ù 
ne ile interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
amministrativi ‘basso (B) 
Vr a violazione dinorme procedurali [ dona non rale FoE cane UG 
Indagini di customer satisfaction Pep SE inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
21 ua 5 per "pilotare" gli esiti e celare B M N B A M B È ca d (REGIO i 
e qualità fra in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
criticità basso 8) 
i na | Selezione "pilotata" per | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
Selezione per l'affidamento di . ee to 2 iti economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
22 | too ? . interesse/utilità di uno o più A M A (in altri enti) A A M A n a pi o en 
incarichi professionali a ‘a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
‘commissari [confermano la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) di | interesse/utilità di uno o più A M A (in altri enti) A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
lavori, servizi, forniture commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
a n È ; PUIBERIEI ni interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / mancata =. NR E h - Ro 2 P 
24 ne . i A M A (in altri enti) A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e în danno 
‘servizi o forniture rotazione a Gra Lega 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ce eroi i n A L ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione Fee: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 3 è trasparenza È À Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore > del processo . i 
" Gi corruttivi Ra del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B Cc D E F G H ' L 
i son selezione "pilotata" per | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi. 
Gare ad evidenza pubblica di 7 Pragnigi DI [economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
25 n À . interesse/utilità di uno o più A M N A A M A i , È . RA 
vendita:di beni ao ‘a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
commissani ‘confermano la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme e dei ind dh RR 
; va peg br ‘affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing per A M N A ola A P opt cit ; 
l IR efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 
interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
| : dolisegiente Violazione delle | contratti d'appalto di lavori, forniture e servi, dati gli interessi. 
'ATTIVITA': Nomina della 3 economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
27 a norma procedurali, per A M N A È î ; o dea 
commissione giudicatrice art. 77 |. O o {a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
interesse/utilità dell'organo che ‘confermano la necessità di adeguate misure. 
nomina 
Selezione "pilotata", con 
SE conseguente violazione delle | contratti d'appalto di lavori, forniture e servi, dati gli interessi. 
ATTIVITA': Verifica delle offerte È economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
28 norma procedurali, per A M N A ‘i a P i nai 
anomale art. 97 ll FUN si ‘a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
interesse/utilità di uno 0 più ‘confermano la necessità di adeguate misure. 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
| | conseguente violszione delle | contratti d'appalto di lavori, forniture e servi, dati li interessi. 
\ATTIVITA': Proposta di x leconomici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
29 RE aa d norma procedurali, per A M N A N E . n Do 
aggiudicazione in base al prezzo î pa n ‘a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
interesse/utilità di uno 0 più ‘confermano la necessità di adeguate misure. 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
en | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
PI P conseguente violazione delle LA o ù a 
ATTIVITA": Proposta di A \economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
30 RI f DI norma procedurali, per A M N A Ù 3 . A oi 
‘aggiudicazione in base all'OEPV a lità di si ‘a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
interesse/utilità di uno o più ‘confermano la necessità di adeguate misure. 
commissari 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro] 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M [poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
21 procedurali processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
IGli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro] 
32 Programmazione di forniture e di violazione delle norme M A N PI A À M poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
servizi procedurali [processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
33 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B M N sh ni ni B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
contratti pubblici procedurali in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
A > A sa P È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
(Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di n La 4 " Ka . RI ago hi 
34 set dl A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte E Sa 
Isvolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
n v n DS P fe Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse di N SU E la Galan 
35 sila: ; A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
‘tributi locali parte | RAS 
'svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ce ol i È A L ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione RI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità È è trasparenza 2 ; Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore i del processo . i 
" Ga corruttivi Ga del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H LÌ L 
n hi pa E h Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
‘Accertamenti e controlli omessa verifica per interesse di — Pi - — Ip . La raninztaa Li 
36 ie e . A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sull'attività edilizia privata (abusi) parte na sii, 
[svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
EA 5 È n° n : IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Vigilanza sulla circolazione e la omessa verifica per interesse di > ù — È _ Cna 
37 M A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta parte " Aa] 
[svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle attivi omessa verifica per interesse di i uffici potrebbe Villtizara pareti e: competenze, dele quali 
38 Ria l A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
commerciali in sede fissa parte sf Nar 
Isvolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche su mercati omessa verifica per interesse di Gli uffici potrebbero Utilizzare poteri ESCOMmprtehzo: delle quali 
39 R A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ed ambulanti parte ne ti, 
'svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Va a A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
n P e: omessa verifica per interesse di si È "i i E Dea 
40 |Controlli sull'uso del territorio A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
ea ME na 3 A IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Controlli sull'abbandono di rifiuti | omessa verifica per interesse di 3 P k E P È P para ° 
41 i A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
urbani parte na Adi 
Isvolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Selezione | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
Raccolta, recupero e Ù A sicai dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
42 z Pi A controllo dell'esecuzione del A M A (in altri enti) A A M A 5 n > i li È 
‘smaltimento rifi So comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
SEIVIZIO. necessità di adeguate misure. 
. nice violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Gestione delle sanzioni per P È È : a pt n di Ù È i muso 
43 |. a interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
violazione del Codice della strada Ò A Da FS 
dei tempi volgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
violazione delle norme per ! pari non Sotsarta na dad aa 
è E: È a Ù : inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
44 {Gestione ordinaria della entrate interesse di parte: dilatazione B M N A A A B ; ka DI sucneti Ù 
i l in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
dei tempi basso (B) 
ingiustificata dilatazione dei 
a Sia È tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Gestione ordinaria delle spese di K P Dai L A N pi di Ù i) pl a AREE 9 
45 bilsncioi destinatario del provvedimento A M N A A A A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tardivo a concedere "utilità" al accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
: FTA cali . Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
46 [Adempimenti fiscali violazione di norme B B N A A A B È va N {rechi A 4 
în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
n ; sii ; Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
47 [Stipendi del personale violazione di norme B B N A A A B È a Li RESI 3 
în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Tributi locali (IMU, addizionale _ . L Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
48 violazione di norme B M N A A A B 


IRPEF, ecc.) 


în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ce eroi A è A L ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione ira 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità È è trasparenza = » Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore » del processo . È 
" Ga corruttivi a del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H LI L 
Selezione "pilotata". Omesso Gli de poliebpao us prontamente soia eu 
A i i i (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 [manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M latita pten BETIO n 
SE ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
SEIVIZIO! Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e i È [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 i controllo dell'esecuzione del B M N M RO i " i î 
delle aree pubbliche = ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
3 FINIZIO terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione A p i uffici ili i i i 
o Ale Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero dee rigo pun e 
segnaletica, orizzontale e n ai [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 Si controllo dell'esecuzione del B M N M Iaia ica ita i 
verticale, su strade e aree 3" economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
pubbliche SEIVIZIO terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
‘servizio di rimozione della neve e | Selezione "pilotata". Omesso Glt'ufficii potrebbero sg ea ei 5 
a N È [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 [delghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M È Tee P # 5 p 3 ; i 
D a ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
pubbliche servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero cat orane wo e 
t sati. ss A [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M PE dica Sr 7 
si (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
SMI terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uo cite lare Rene) poten e 
GIO rist N i [competenze per ottenere ut ersonali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M last pater Ha A 
pa ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
SSIVIzIO: terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione degli immobili e Selezione "pilotata". Omesso [Gli uffici potrebbero Hani sa cal hi 
MEREBNE BERTI Pine Ò % (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Pie pia SITO E 
: DI (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
dell'ente servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
licia Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero _ pra ni e 
manutenzione degli edifici DI ni [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 Ta È controllo dell'esecuzione del B M N M A M M WSSE Pa Bi A 
séolastici 5 ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
SEnNIZIO: Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
REGIA NE ROMAE violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione e n mR B M N M A M M K as d 7 a Fi È i n 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione della rete e degli Selezione "pilotata". Omesso Gituffici potrebbero; Rien Dez sal E 
diri K È É [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È Lesa P c È N s ; i 
Azio 35 ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
lluminazione SelviZiO Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
REA : nai violazione di norme, anche [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 |servizi di gestione biblioteche . A ica B M N M A M M Gi A 3 i s i - i A 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


canoa Î A A È ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione ira 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità È è trasparenza = » Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore » del processo . È 
" a corruttivi a del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H LI L 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
DESSA s P violazione di norme, anche [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 |servizi di gestione musei È S ARI B M N M A M M li RN % n 5 p a p A 
interne, per interesse/utilità \economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
RESI 3 È violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
61 |servizi di gestione delle farmacie | . n por: B M N M asa dita a i 
interne, per interesse/utilità (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
TRRENEENNTE) Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero sasa nanne on e 
servizi di gestione hardware e n N [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 L; controllo dell'esecuzione del B M N M D pe Ù i P p 5 pl A 
software a ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
SErMIZIO terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Sea Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero cat srrane wo e 
servizi di disaster recovery e i È ‘competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 Ù controllo dell'esecuzione del B M N M PE dica Sr 7 
backup si ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
SEIMIAIOI terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
r È violazione di norme, anche competenze per ottenere uti ersonali. Dati gli interessi 
65 |gestione del sito web . A de B M N M P der P s P p 3 x a 
interne, per interesse/utilità \economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso parita d'appalto per la da e bo smaltimento satin 
s, i Ù n lati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
66 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A M N M A M A Li si di pes 8 n 
da (comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
servizio necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
67 Pulizia delle strade e delle aree violazione delle norme, anche A M N M n M * dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
pubbliche interne, per interesse/utilità ‘Comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
Inecessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
NE RR RA violazione delle norme, anche dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
68 [Pulizia dei cimiteri h È ek A M N M A M A 4 i anzio SE 
interne, per interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
Inecessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M & M P dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità [comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
Inecessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei limiti L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire e degli indici urbanistici per A M A (in altri enti) A A M A ‘economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ce ol i È A L ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione RS 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità È È trasparenza 2 ; Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore > del processo . i 
" a la corruttivi ia del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei limiti L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione e degli indici urbanistici per A M A (in altri enti) A A M A ‘economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di 
; i di nianificazi; : A PROT La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti i si S ciao i REI 
72 lurb I RAR A A A (in altri enti) B A B A discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale e degli indici urbanistici per piopimen pe ore ria 
interesse di parte 
violazione del conflitto di 
; idratanti : È ma ita La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti . È: P vi o n a 
73 = de Ras: A A A (in altri enti) B A B A discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa e degli indici urbanistici per i È sta 
propriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione 
Î " rata È L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli . x P to ù = 
74 x Se diaà È di A M A (in altri enti) A A M A economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse di io e R È 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
parte 
: Ta “idisione delineare Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del reticolo idrico A Fl si (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
18 procedurali per interesse/utilità M M N A A M M Len È i p i 
minore b ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
dipsne terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Volzione deldivietisu confina L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
‘ i a da fiala l [sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
Procedimento per l'insediamento |di interessi, violazione di norme, Le . È - 
76 di limitie indici urbanistici A M N A A M A potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle 
| Una'nuava cava Li SUORA atei per (quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
interesse/utilità di parte (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 |l’insediamento di un centro di norme, limiti e indi A A N A A M A potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
i ineni lità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e ut 
[commerciale urbanistici per interesse/utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
} a = violazione di norme, Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico a aid REA B M N B A M B È ua la ana È 
regolamenti, ordini di servizio in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
violazione delle norme, ancheidì î ins non sue a tea eli 
RE . DE % R inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
79 [Servizi di protezione civile regolamento, per interesse di B M N B A M B P ua P alice ; 
în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
parte basso (B) 
violazione dei limiti in materia di 
Designazione dei rappresentanti conflitto di interessi e delle La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati 
80 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A ‘alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può 
‘fondazioni. interesse/utilità dell'organo che celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 
nomina 
3 RI NE violazione delle norme, anche di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
Concessione di sovvenzioni, i n Ù | 0% at 4 " 
81 regolamento, per interesse di A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 


contributi, sussidi, ecc. 


parte 


soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


di famiglia 


Procedimenti di esumazione ed 


commissari 


violazione delle norme 


codardo Î È Î î ..2 | manifestazione livello di grado di Valutazione REneE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità = > trasparenza = » Motivazione 
herasso deledicore di venti deliprocesso collaborazione siuadione nelle complessiva 
e corruttivi i; del misure di 
"esterno" | interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H I L 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
82 [TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
83 [Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari soggetti a scapito di altri. 
niacanalenaà Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
84 a pane: interesse/utilità di uno o più A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
sanitari per'anziani dormmissari ‘soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari [soggetti a scapito di altri. 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
87 |. a si interesse/utilità di uno o più A M N M A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
cittadini stranieri Cominissafi soggetti a scapito di altri. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
88 Gestione delle sepolture e dei ingiustificata richiesta di "utilità" M M N M A M M [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
loculi da parte del funzionario economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Ran RIA Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
89 Concessioni demaniali per tombe interesse/utilità di uno o più M M N M A M M [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 


(economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Îl processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di valore, 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di parte 


90 a procedurali per interesse/utilità B M N A A A B È n PESCA i 
estumulazione si in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
| parte basso (B) 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
91 [Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
interesse/utilità di parte soggetti a scapito di altri. 
listone elenina Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo studio e [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 rocedurali per interesse/utilità M M N M A A M 
del sostegno scolastico P pi 4 economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
parte terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
93 asili nid procedurali e delle B M N M di A 8 Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
SIlEnIcO, "graduatorie" per in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
interesse/utilità di parte basso (8) 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
94 |servizio di “dopo scuola" procedurali e delle B M N M — fi B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 


în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PRI RR AA A A A È ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione pria 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità = è trasparenza = * Motivazione 
È di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
teresse del decisore > del processo . i 
" Gi corruttivi Ga del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B Cc D E F G H LI L 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
pulas i rocedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
95 |Servizio di trasporto scolastico PI Da B M N M A A B P Pe a TRA i 
‘graduatorie" per în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
interesse/utilità di parte basso (8) 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
RI procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
96 |Servizio di mensa B M N M A A B È È RR i 
"graduatorie" per în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
interesse/utilità di parte basso (B) 
ingiustificata dilatazione dei 
ut A i tempi per costiîngere Gli uffici potrebbero sai i unta 
utorizzazione all'occupazione A = h competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
97 di Li destinatario del provvedimento M M N M A A M P a a è c x 5 a î 
del suolo pubblico — aaa (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
tardivo a concedere "utilità" al Iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il | ps non Site rana dora sedia 
3 1 l 2 i inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
98 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B B N A A A B È a È dona ù 
i i i à în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
tardivo a concedere "utilità" a 
basso (B) 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 7 picass non Dtusta begta na sara 
date s s £ È inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
99 |Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B B N A A A B È ca Li PUREPOGIA 4 
di i i i în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
tardivo a concedere "utilità" a 
basso (B) 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
a E > tempi per costiingete Il ; sign non oa lia pera pirla 
atti di nascita, morte, s > h inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
100 |__|. a n destinatario del provvedimento B B N A A A B È La P PRA ; 
cittadinanza e matrimonio i VE în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
‘ardivo a concedere "utilità" a 
basso (B) 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Ù Ra non cono and n sven 
SIC shiecalne l x ù inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di valore, 
101 |Rilascio di documenti di identità | destinatario del provvedimento B B N A A A B È ua S i ; 
Îi di A | in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
tardivo a concedere "utilità" a 
basso (B) 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
102 {Rilascio di patrocini B A N B A B B S A ° 
Pi interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
103 [Gestione della leva B B N A A A B pi . ' 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
104 [Consultazioni elettorali B B N A A A B È 2 : spuaca d ” 
interesse di parte în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ne A È A L ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione Re 
n. Processo Catalogo dei rischi livello di | discrezionalità È > trasparenza i = À Motivazione 
a di eventi collaborazione |attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore > del processo . i 
" Ga corruttivi in Ga del misure di 
‘esterno’ interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
A B c D E F G H I L 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
. violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
105 [Gestione dell'elettorato n i Ù B B N A A A B È co _ isicchizà l 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva n i FIERI Ù n A Responsabile Termine 
Processo Igo Cer da Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D Li La G H 
À La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le vai .- cia 
È a farai i immediatamente. alli debbono essi 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per (li uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | srettuati dalla prima sesssione utile successiva 
1 |personale (produttività e interesse personale di uno A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3 n 
soggetti a scapito di altr [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata ali 
ibuzioni di iù issari i a scapito di altri. 3 5 0 vi commini ui 
retribuzioni di risultato) SIBIMERMIRISSAR tai i e Li essere somministrata nel corso di ciascun anno în 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
Îl- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le A e 
A . | Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo n 
[Concorso per l'assunzione di | _ ea a effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
2 interesse/utilità di uno o A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. , 
personale all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
più commissari soggetti a scapito di altri. [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
[Concorso per la Selezione "pilotata" per I! processo non consente margini di discrezionalità significativi. | _ Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
RO ) a Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
3 [progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B f tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | co tivicoi immediatamente. 
ù issari civico”. 
personale più commissari ‘basso (B) o molto basso (B. 
(Gestione giuridica del ‘violazione di norme, anche |! processo non consente margini di discrezionalità significativi. | _ Naisura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione dî 
a Hi Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
4 |personale: permessi, ferie, interne, per B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
sa în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. [i esso civico” immediatamente. 
Lccesso civico”. 
ecc. interesse/utilità basso (B) o molto basso (B.). 
TORI Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Ma | Violazione di norme, anche {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Relazioni sindacali # Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
5, E interne, per B ; Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
(informazione, ecc.) a = în genere, assai contenuto, Pertanto, il rischio è stato ritenuto. [uo rasco civico” immediatamente. 
interesse/utilità Ibasso (B) o molto basso (B-). È 
dia ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
l ‘Violazione di norme, anche P 8 Di ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Contrattazione decentrata ; Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
6 | 8 interne, per B ri Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
integrativa n si în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | eco civico! immediatamente. 
civico”. 
interesse/utilità Ibasso (B) o molto basso (B-). 
iirarianzionzani selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi  [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di ia 
n 
7 le iipendi formatore per M ‘economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti [tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato li deere one 
immediatamente. 
personale: dipendente interesse/utilità di parte ‘a favore di taluni operatori in danno di altri. l'accesso civico". 
violazione delis homme ser Peso dilevata protesti, svolta in som di i War ila di cinesi o di levata dei protesti deve essere i ne ian 
7 n 7 A segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per valori. Joggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica commissione deve essere costituita entro i 
8 [levata dei protesti interesse di parti A hi P E sE E Li 30/06/2020 
Rial selon [Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto altri enti, [appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali della | giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
dilatazione det tempi impongono particolare attenzione [commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
a È parc. [le È ERRE '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Gestione dei procedimenti  |violazione delle norme per (Competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati î La trasparenza deve essere attuata 
gr ù 5 3 M È Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
di segnalazione e reclamo interesse di parte Valori economici, in genere modesti, ch il processo attiva, il | [ue cotivicoi immediatamente. 
civico”. 
rischio è stato ritenuto Medio. 
A A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
E, . [violazione di norme, anche P Lega pi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Supporto giuridico e pareri Hi (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i La trasparenza deve essere attuata 
10 È interne, per M Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
legali l sa Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il | li esso civico” immediatamente. 
. civico”. 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto Medio. 
3 f Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
‘violazione di norme, anche li Prop la ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
x Ù " (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i La trasparenza deve essere attuata 
11 [Gestione del contenzioso interne, per M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
l al Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, Il [casco civico” immediatamente. 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto Medio. Ù 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
pae NARO Di 8 S {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
9 Ingiustificata dilatazione Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
12 |Gestione del protocollo B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


dei tempi 


în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
‘basso (B) o molto basso (B-). 


l'accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva Responsabile Termine di 
rocesso can lotivazione della valutazione del rischio isure di prevenzione rogrammazione delle misure dl A h 
Ù hi DI Moti della valuti del rischi Misure di Ù dell la 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
; a ; P PIohi pi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Organizzazione eventi violazione delle norme per (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i La trasparenza deve essere attuata 
13 So fi * x M Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘culturali ricreativi interesse di parte Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il |, fo immediatamente. 
; ‘accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 
(1 ti did lità significati 
î a la {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
unzionamento degli organi |violazione delle norme per inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, a trasparenza deve essere attuata 
Fi to degli l dell Ino! he produce in favore di di val L d 
14 sc Ù A B Ù Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
collegiali interesse di parte în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. lu. cesso civico" immediatamente. 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
a ; p 8 Gi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Istruttoria delle violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
15 |0° a = B " tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
deliberazioni procedurali îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | 5 immediatamente. 
‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 
(1 ti did lità significativi. 
ii È {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
ubblicazione delle violazione delle norme inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, a trasparenza deve essere attuata 
Pubbli dell I dell Ino! taggi che produce in favore di di val L d it 
16 È DT B Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
deliberazioni procedurali în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. lu. -cssso civico" immediatamente. 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
. A l P ohi RI ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
‘Accesso agli atti, accesso violazione di norme per [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i La trasparenza deve essere attuata 
17 a M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
civico interesse/utilità Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il | 5 immediatamente. 
i ‘accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 
(1 ti did lità significati 
a ei sini {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione dell'archivio violazione di norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
18 ù % t . B i Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
corrente e di deposito procedurali, anche interne lin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto scasso civica” immediatamente. 
cesso civico”. 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 
(1 ti did lità significativi. 
a REL ai {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione dell'archivio violazione di norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
19 a 4 B h tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘storico procedurali, anche interne îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | 5 immediatamente. 
* ‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-) 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 
formazione di n ti did lità significati 
A FRORI, : {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
(determinazioni, ordinanze, |violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
20 3 * 3 A B Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
decreti ed altri atti interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. [i esso civico” immediatamente. 
civico”. 
‘amministrativi ‘basso (B) o molto basso (B-). 
FEAEA violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Indagini di customer Role La trasparenza deve essere attuata 
dai sa rocedurali per "pilotare Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato . |tutte le informazioni richieste dal d.lgs. ed assicurare il correlato 
li P l rischio è tte le infe hieste dal d.lgs.33/2013 ed | correl 
Satisfaction e qualità hi " immediatamente. 
gli esiti e celare criticità ritenuto basso (B) o molto basso (B-) ‘accesso civico". 
contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli - Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
| contratti d'appalto di lavori, fornit dati gl 1- Misura dit li ifica: è pubbl 
Selezione lori La trasparenza deve essere attuata 
* da elezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare lamministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
Selezione per l'affidamento gle immediatamente. | controlli debbono essere 
Dl interesse/utilità di uno 0 A |comportamentiscorretti a favore di talune imprese e in danno [d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo - 
di incarichi professionali l a effettuati dalla prima sessione utile successiva 
più commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, : 
all'approvazione del PTPCT. 
misure. lo svolgimento delle selezioni. 
î1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
PRE RE  E E [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
‘Affidamento mediante 5 È pp: h dio |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare A 
, pi i 9 
[procedura aperta (o 2 dele specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
23 interesse/utilità di uno o A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 


ristretta) di lavor 
forniture 


servizi, 


commissari 


di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
‘misure. 


verificare o svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
lessere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva ser l iuri È a di o È Responsabile Termine di 
Processo pn PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Ponso) h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
Î1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
l [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
|.1gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
a È î i l " interessi economici che attivano, possono celare i : 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
24 >; a, si n A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
[ forniti ita rot: verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione i svolgi i i i ciascu 
(i altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate ; 
aiuta [essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
i Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Singoli responsabili di procedimento. incarico. 
11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
RIE i | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati gli polpi sì È La trasparenza deve essere attuata 
. ._ | selezione "pilotata" per [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
[Gare ad evidenza pubblica di| _ HS interessi economici che attivano, possono celare immediatamente. | controlli debbono essere 
25 arene interesse/utilità di uno o A |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
Vendita di beni (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 7 effettuati dalla prima sessione utile successiva 
più commissari ia specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, SILA RTRT 
i lo svolgimento delle selezioni. Re: 
î1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
violazione delle norme e [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
26 lndomianinicaa dei limiti dell'in house A |-atfcamentoin house seppur a società pubbliche, non sempre |d1gs.33/2013 e dal Codice del contratti pubblic. 2- Misura di controllo immediatamente. | controlli debbono essere 
providing per efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i ilità di verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di all'approvazione del PTPCT. 
interesse/utilità di parte 
servizio". 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in O a 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal CL I ea 
27 |commissione giudicatrice delle norma procedurali, A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
$ i effettuati dalla prima sessione utile successiva 
art. 77 per interesse/utilità di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, e 
i 
dell'organo chie nomina (misure. lo svolgimento delle selezioni. PR 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in REREREE NA 
ATTI VANI delia delle roms procedurali interessi economici che attivano, possono celare [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal pa ana cant 
i) immedi 
28 se (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
ff le art. 97 lità di effettuati dalla prima sessione utile successiva 
for i dal ssione utile Î 
offerte anomale:art. per interesse/utilità di uno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate . [specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, Si a IRE 
Ù Rae i 
0 più commissari o del misure. lo svolgimento delle selezioni. PRI 
RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in RRREIREE A 
'ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare lamministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immedi an lsrifioli dubbong aerea 
pa i immedi 
29 |aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo Rita 
prezzo per interesse/utilità di uno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, ea 
i 
apiùcorinisai misure. lo svolgimento delle selezioni. BE 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in RIINA 
'ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare lamministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immedi RE lastra debboncaziafe 
RANIERI i immedi 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo IR nolan 
‘all'OEPV per interesse/utilità di uno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, en 
i 
pit corimisai misure. lo svolgimento delle selezioni. Li 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
la È n Safe Li Li prop! ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato La trasparenza deve essere attuata 
31 = M tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, [Li e co tivico! immediatamente. 
civico”. 
il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
î È Li P SS IMIErOnÌ ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato La trasparenza deve essere attuata 
32 M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


forniture e di servizi 


procedurali 


(che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, 
il rischio è stato ritenuto Medio. 


l'accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva Responsabile Termine di 
Processo pa PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure la A h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
A Sa n i P 8 hi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Gestione e archiviazione dei | violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
33 a HS . B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
(contratti pubblici procedurali îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | E immediatamente. 
‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-) 
_ La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
i immediatamente. | controlli debbono essere 
imali n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
‘Accertamenti e verifiche dei | omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Sio d f . A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. Ù 
‘tributi locali interesse di parte all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
'1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le pi 
. immediatamente. | controlli debbono essere 
i È o Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
‘Accertamenti con adesione omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
35 Mal ig ai n ci A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai contrelli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | _ i nprovazione del PTPCT. La formazione deve 
zi È i 
eî tributi locali înteresserdî parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata ppi 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le da HR RI 
È n immedi 9 Î 
Accertamenti e controlli n IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
SAS omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
36 |sull'attività edilizia privata . d A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. l 
interesse di parte all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
(abusi) svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
A La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le pi 
; immediatamente. | controlli debbono essere 
ici sa IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Vigilanza sulla circolazione e | omessa verifica per effettuati dalla prima sessione utile successiva 
37 © A dispongono, în favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. i 
la sosta interesse di parte all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Pesto perni 
Vigilanza e verifiche sulle 3 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
fan Ho omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
38 Jattività commerciali in sede a i A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. a 
interesse di parte all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
fissa svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
a La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
: immediatamente. | controlli debbono essere 
RE vA Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
39 i A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. " 
mercati ed ambulanti interesse di parte all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
À La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le pi 
3 immediatamente. | controlli debbono essere 
AB, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Controlli sull'uso del omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
40 È A dispongono, în favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. : 
‘territorio interesse di parte all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le pi 
. immediatamente. | controlli debbono essere 
li A Lo Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
41 A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


rifiuti urbani 


interesse di parte 


[svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


[3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno în 
misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva er i iu puristi ; ; A Responsabile Termine di 
Processo pi la Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Ponso) A 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E F G H 
11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
[amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata". ll contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
23 |Raccolta, recupero e Omesso controllo A |tatiglinteressi economici che coinvolgono, possono celare. specifica: l'organo preposto a contrll interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
‘Smaltimento rifiuti dell'esecuzione del ‘comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
servizio necessità di adeguate misure. essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Singoli responsabili di procedimento. incarico. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le cai ESSE FG 
; pu SORA immedi: , i si 
Gestione delle sanzioni per [violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Nea o i effettuati dalla prima sessione utile successiva 
43 [violazione del Codice della interesse di parte: A dispongono, în favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. i 
ilatazi i tempi volgendo 0 meno le verifiche, levando o meno le sanzio! [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata Sllapprovazione del PTPCL. La formazione deve 
Svolgen rifiche, n ioni. |34 : al personale sere somministra ua 
Strada dilatazione del'tempi i la > essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
BORE Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
l da violazione delle norme per p hi si ‘1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Gestione ordinaria della È Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
44 interesse di parte: B ; tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
lentrate fn genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è tato ritenuto lee uso civico immediatamente. 
i tempi civico". 
dilatazione dei tempi Ibasso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione '1- Mii dit le: è d bl tutte La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere S INISUTAIT asparenza generata. E CoverosolpUAbIcare tutta e immediatamente. | controlli debbono essere 
; ne Pda Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
[Gestione ordinaria delle il destinatario del effettuati dalla prima sessione utile successiva 
45 divi di i A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, preposto ai contralli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | "i. rprovazione del PIPCT. La formazione deve 
spese dî bilancio provvedimento tardivo a ‘accelerando o dilatando î tempi dei procedimenti |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata arcana rara 
utilità” ini i ciascut 
concedere "utilità" al [formazione tecnico/giuridica. 
funzionario misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
P 8 in ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
FORCE ERE: Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | n immediatamente. 
‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
p a x [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
RRRCA SORARIATE Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
47 |stipendi del personale violazione di norme B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto |! i immediatamente. 
‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
QUER P 8 io ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Tributi locali (IMU, a oaizet Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
48 tan violazione di norme B È tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘addizionale IRPEF, ecc.) îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | s immediatamente. 
‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
[RFRRIENEI Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata Li Pron pi ‘1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente a pubblicazione di 
manutenzione delle aree (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
49 È Omesso controllo M Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
Verdi : . economici, in genere modesti, che il processo genera in favore | esso civico! immediatamente. 
Rell'esecuzione del:servizia (iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. i 
(EROE Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata P MPrORI Le ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
manutenzione delle strade e (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
50 è Omesso controllo M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
delle aree pubbliche (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore Fa uessaravione immediatamente. 
' i cesso civico". 
Gell'esscuzione:del servizio (iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e ione “oil " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
5 £ Selezione "pilotata hi MIRO pi ‘1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la pubblicazione di 
manutenzione segnaletica, (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
BL. s Omesso controllo M Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
orizzontale e verticale, su (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore | o immediatamente. 
o dell'esecuzione del servizio] ‘accesso civico". 
strade e aree pubbliche (iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
RNC TIEROARITI Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della Selezione "pilotata È MERh È ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
oa (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
52 neve e del ghiaccio su strade Omesso controllo M Itutte le informazioni richieste dal d.igs.33/2013 ed assicurare il correlato 


le aree pubbliche 


dell'esecuzione del servizio 


economici, 
di terzi 


in genere modesti, che il processo genera in favore 
il rischio è stato ritenuto Medio. 


l’accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva ser i fra È a di o È Responsabile Termine di 
Processo i PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Ponso h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
RI TIRA. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". P pori Pi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
A RECRI (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
53 |manutenzione dei cimiteri Omesso controllo M È tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
(economici, in genere modesti, che il processo genera în favore. [iu esso civico” immediatamente. 
Ù zi civico”. 
Gell'esecuzione deliservizia (di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
SR Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
REGIA v Selezione "pilotata Li Meroh P '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Servizi di custodia dei (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
54 aa Omesso controllo M Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘cimiteri (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore. [i esso civico” immediatamente. 
Ù T ccesso civico”. 
dell'esecuzione del servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A î PRETE RO Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli Selezione "pilotata". P prop di ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Ù DI ia (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
55 |immobili e degli impianti di Omesso controllo M n Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
5 (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore | esco civico! immediatamente. 
" È zi civico”. 
proprietà dell'ente dell'esecuzione del servizio di tesa; rischio stato ritenuto Medio. 
alici Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
e adiazi Selezione "pilotata È MEcR le ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
manutenzione degli edifici (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
56 > Omesso controllo M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
Scolastici (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore [i asso tivico! immediatamente. 
| zi \ccesso civico”. 
Rell'esacuzione:del. servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
n È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
n 3 ‘Violazione di norme, anche P PESRI Pi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Servizi di pubblica A (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
Ly di earn interne, per M È Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
illuminazione l Ai (economici, n genere modesti, che il processo genera în favore | esco civico! immediatamente. 
civico”. 
interesse/utilità (diterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
forio Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e Selezione "pilotata P ESRI pi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
At a (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
58 |degli impianti di pubblica Omesso controllo M Itutte le informazioni richieste dal d.igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
e. (aconomici, in genere modesti, che il processo genera în favore. [iu asso civico! immediatamente. 
| i ccesso civico”. 
illuminazione dell'esecuzione del servizio di terzi, il rischio & stato riteniito Medio, 
RICRIREA I Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
PERTRE ‘Violazione di norme, anche Gi PISA Ri [1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Servizi di gestione h (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
so |. interne, per M n Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
biblioteche P si (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore | esco civico immediatamente. 
civico”. 
interesse/utilità (i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
î Ì Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche la Merh P '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
NICE l H (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
60 |servizi di gestione musei interne, per M Itutte le informazioni richieste dal d.igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
sf (economici, n genere modesti, che il processo genera în favore [iu asso civico! immediatamente. 
ccesso civico”. 
Interesse/utilità (diterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ENON Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ii Violazione di norme, anche ta RR pi ‘1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[servizi di gestione delle # (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
61 interne, per M di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
farmacie (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore | esco civico! immediatamente. 
î ilità civico”. 
interesse/utilità (iterzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
IRR, Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Pro i tmnianz |violazione di norme, anche li Mero P '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
servizi di gestione impianti A (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
62 "e interne, per M Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘sportivi ‘ A (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore [iu esso civico! immediatamente. 
interesse/utilità di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ù 
pr n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
REIRORICRA Selezione "pilotata Ù PIO Li '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
servizi di gestione hardware (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
63 Omesso controllo M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
le software B . economici, in genere modesti, che il processo genera in favore [oc acco civico” immediatamente. 
Gell'esacuzione del servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Y 
NBT Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
se Selezione "pilotata ui Proe PI ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[servizi di disaster recovery e (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
64 Omesso controllo M È Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
backup , RO (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore [oc rasco civico” immediatamente. 
Hell'esecuzione del.servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. y 
A i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche S capa È 11 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
î E . [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
65 |gestione del sito web interne, per M Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 


interesse/utilità 


(economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 


di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


l'accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva iui i fra È a di o È Responsabile Termine di 
Processo pi PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure la A h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
RNNECE "contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, immediatamente. | controlli debbono essere 
x Selezione "pilotata Reato informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
[Gestione delle Isole dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
66 e Omesso controllo A preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. o 
‘ecologiche [comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la ae e e all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
| iz i - : al perso comministra! ua 
dell'esecuzione delservizio ‘necessità di adeguate misure. nese la a 8 essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
i ico/giuridica. 
misura adeguata. 
i La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
FIS "contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, immediatamente. | controlli debbono essere 
; violazione delle norme, i patto informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Pulizia delle strade e delle n dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
67 anche interne, per A preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. Ù 
‘aree pubbliche ni (comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità a [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
‘necessità di adeguate misure. Re essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
rmazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
Î contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |!" Misura di trasparenza generale: è doveraso pubblicare tutte le iiistamasia, | cohioli debbono esare 
RERER È i i i rifiuti, È immedi 9 Î si 
violazione delle norme, PeStoR informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
REGRCROETSTIRA. A dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
68 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per A preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3 
[comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità i [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
‘necessità di adeguate misure. liga essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
i ico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |!" Misura di trasperenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ivi tanente i Cotoli debian stre 
5 o PA N ERRO tr: rla n i ; immedi 9 alli debbono essi 
Pulizia degli immobili e degli | violazione delle norme, ù Ppalto a informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
R da ase — dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
69 limpianti di proprietà anche interne, per A preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. a 
(comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la ene all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
È di ne i " : ini ui 
dell'ente interesse/utilità ‘necessità di adeguate misure. ia ù i i essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
rmazione tecnico/giuridica. 
i misura adeguata. 
î1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
[amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione delle norme, dei ine ar |d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
nia URI iz Ja è sempre sostenu 
a limiti e degli indici 6 È l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
70 |Permesso di costruire La A " A (economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
urbanistici per interesse di Mieterminarai funzionari e tenere comportamenti scorretti, — |leEOlarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
paîte Li "—hersonale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Itecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
[amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Permessi di eastralia in [violazione delle norme, dei ele aaa ai |d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
limiti e degli indici la l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
71 Îaree assoggettate ad Lonns * ì A ‘economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
‘ .__ [urbanistici per interesse di feno legolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
Î i corretti. i 
autorizzazione paesaggistica parte ba personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Itecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
violazione del conflitto di [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Proivallimentici li taressii delle norma, del ie |.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sessione utile successiva 
: = È È [controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
72 |pianificazione urbanistica limiti e degli indici A (discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
ariete siasi pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere pianificazione. La formazione deve essere 
generale Uirbanistidl per Interesse Bree E ni i somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
di parte (Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
Singoli responsabili di procedimento. prima scadenza utile di ciascun incarico. 
11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
violazione del conflitto di [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Prowelimerti di itaressii delle norma, del ic |d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sessione utile successiva 
uu “ 34 Pi Icontrolli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
73 |pianificazione urbanistica limiti e degli indici A ‘discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 


‘attuativa 


urbanistici per interesse 
di parte 


impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
Singoli responsabili di procedimento. 


pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva ser l fra È a di o È Responsabile Termine di 
Processo pn PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Ponso h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
Î1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
conflitto di interessì, [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
' A violazione delle norme, dei l'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi |d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Permesso di costruire cea SR l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
74 i limiti e degli indici A economici, anche di valore considerevole, che potrebbero H 
(convenzionato A - l'egolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
urbanistici per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 6 
personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
parte Itecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
eee Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
a fit violazione delle norme {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
75 |Gestione del reticolo idrico VERRA MI [eompetenze per ottenere utilità personali Dati gli interessi litteie han prata i Fendi LL... La trasparenza deve essere attuata 
minore n pi va di lconomici, n genere modesti, che il processo genera in favore [iu esso civico! sii immediatamente. 
interesse/utilità di parte di . 
i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio, 
Î1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
veazione dei dis nia nante esa uè see eritrea mp | mneimena (emtstiocir 
Procedimento per conflitto di interessi, Sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 53 di peo tica ONESTO preposto i È primaisezione utllesucsss 
SARA È Iran a controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di —|all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
76 |l'insediamento di una nuova | violazione di norme, limiti A potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
paso sb (delle quali dispongono, per conseguire vantaggi s uiita pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere pianificazione. La formazione deve essere 
cava e indicl'urbanistici per HALLE (Or SO ori] [somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è — |somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
i ilità di indebite (favi intralci lura). a 
interesse/utilità di parte pi Inecessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
responsabili di procedimento. prima scadenza utile di ciascun incarico. 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
violazione dei divieti su l'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre |®'Ministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Procéilimanta uibanistica conflitto di interessi, Sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici |®!8°33/2013-2- Misura di controllo specifica l'organo preposto ai effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Ù; ; Prada pi controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di |all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
77 |per l'insediamento di un violazione di norme, limiti A (potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
x 1 a dic agi desontono pe conero vesiiazi co pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere pianificazione. La formazione deve essere 
fentro\commercale eindichurbanistici per 1ndehità (Varato o Rial la procsdr) [somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è — |somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
interesse/utilità di parte Li i necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
responsabili di procedimento. prima scadenza utile di ciascun incarico. 
i A ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione di norme, p hi 4 ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
a — ALA Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico | regolamenti, ordini di B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
în genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio è stato ritenuto. [oc usco civico immediatamente. 
servizio . 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
A ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione delle norme, pi 8 Li ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
ali l i Ò Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
79 |Servizi di protezione civile |anche di regolamento, per B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
sà i i genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. [i eco tivico! immediatamente. 
interesse di parte B . 
asso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in isiicava ai led bi i La trasparenza deve essere attuata 
Designazione dei materia di conflitto di Saluregi aspenate generale SS PIER immediatamente. | controlli debbono essere 
‘appressiitanti dell'ente inizia delle homme Ta nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: lOFganO | ir rat dalla orinta cascine utile slceeseiva 
Lu ima sessione utile successivi 
80 a i A ‘alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | “© è 
presso enti, società, procedurali per all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
SE Per (celare condotte scorrette e conflitti di interesse. [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata RR el i ii 
fondazioni. interesse/utilità [formazione tecnico/giuridica. 
dell'organo che nomina misura adeguata. 
À La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le fan ar an 
i immedi 3 colli ss 
lc R . | violazione delle norme, IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
roncessione di sovvenzioni, l ò effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
81 2 su anche di regolamento, per A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni  |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. a 
‘contributi, sussidi, ecc. all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
h h interesse di parte soggetti a scapito di altri. [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno în 
[formazione tecnico/giuridica. aaa 
î vata. 
Me Sic dizione ‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le la tiagparerza Dave caserta 
pi dei tempi per costringere è ; immediatamente. | controlli debbono essere 
‘Autorizzazioni ex artt. 68 e Pa Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 5 
il destinatario del 2 effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
82 |69 del TULPS (spettacoli, A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


intrattenimenti, ecc.) 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


soggetti a scapito di altri. 


[3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
[formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva ser l fra È a di o È Responsabile Termine di 
Processo pnt PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Ponso) h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
A La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ia Rsa cc 
FREE RARI immedi 9 alli debbono essi 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
A RICA cauti! dan 3 effettuati dalla prima sessione utile successiva 
83 |Servizi per minori e famiglie | interessey/utilità di uno o A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni  |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. " 
ù issari soggetti a scapito di altr [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata ei 
i a scapito di altri. 3 5 vi ini su 
piu:commiscari si b Gi 8 essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ina Val pt 
CRI ETRO immedi 9 Î si 
4 è FA Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
[Servizi assistenziali e socio- | _ ai l effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
84 Va par interesse/utilità di uno o A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. î 
Sanitari per anziani x ae all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
più commissari soggetti a scapito di altri. [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
À La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le da 
immediatamente, | controlli debbono essere 
PERE ETERERAO immedi . I controlli debbono essi 
Selezione "pilotata" per IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
È ii Pet 3 effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni  |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. l 
iù i soggetti a scapito di altri. [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata la ri 
i i altri. 3 5 ini. ui 
PIo(commissari na È la ta essere somministrata nel corso di ciascun anno în 
[formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le se i N 
lane n immedi 9 i 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | trertuati dalla prima cessione utile successiva 
86 |Servizi per adulti in difficoltà | interessey/utilità di uno o A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. , Pi 
oggetti a scapito di altri [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata PA 
iù issari È a scapito di altri. 3 : al personale comministra! ua 
PRU coramnissani an À da a essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le NEGRI pre 
dit 3 È Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo x 
Servizi di integrazione dei | _ ea 3 effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Bilo interesse/utilità di uno o A |sispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | ©’, 
cittadini stranieri all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
più commissari soggetti a scapito di altri. |3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
[formazione tecnico/giuridica. E Sept 
î vata. 
RaGrHIEI A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
3 ingiustificata richiesta di di Pron DI [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Gestione delle sepolture e aero (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
88 | ò utilità" da parte del M Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
dei loculi lsconomici, in genere modesti, che il processo genera în favore [iu asso vico! immediatamente. 
onari ccesso civico”. 
funzionario di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
NGI Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ai er Selezione "pilotata" per La Pro P ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
[Concessioni demaniali per | _ sr (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
89 ANITA interesse/utilità di uno o M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘tombe di famiglia (economici, n genere modesti, che il processo genera în favore [i asso civico! immediatamente. 
iù issari ccesso civico”. 
piu: commissani di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Hai ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
FRENA A violazione delle norme {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Procedimenti di esumazione È Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
90 ù procedurali per B ‘ Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
led estumulazione ta futilità di în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. |. -cesso civico” immediatamente. 
interesse/utilità di parte lb: Li 
asso (B) o molto basso (B-). 
La trasparenza deve essere attuata 
ionico 11- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
selezione "pilotata", aio E : immediatamente. | controlli debbono essere 
A i x n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
Gestione degli alloggi violazione delle norme 3 effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
91 x a A ‘dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. ù 
pubblici procedurali per all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
soggetti a scapito di altri. [3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata iaia i 
i ilità di i n i ciascu 
interesse/utilità di parte [formazione tecnico/giuridica. 
misura adeguata. 
A È i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[Gestione del diritto allo violazione delle norme E MDEIEATO Der onenera tit verzoral Dardi inereggi — |1° Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente a pubblicazione di ica 
È uti DI i n 
92 |studio e del sostegno procedurali per M pi La R Là tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato pi 
A o (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore. [i esso civico” immediatamente. 
civico”. 
Scolastico Interesse/utilità di parte di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
procedurali e delle ‘notre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, |!" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
93 |Asili nido B 6 * [tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di parte 


îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
‘basso (B) o molto basso (B-) 


l'accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva ser i fra È a di o È Responsabile Termine di 
Processo pn PI Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure la A h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E La G H 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
3 Ù 8 A ‘. [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
REMI dé procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
94 |Servizio di "dopo scuola i» sà B A Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
‘graduatorie" per în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. | esso civico! immediatamente. 
interesse/utilità di parte basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. |. Wisura dit an cistiela ibi il 
Servizio di trasporto procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di valore, |" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
95 i î aa B fi tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
[scolastico ‘graduatorie" per în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | eco tivico! immediatamente. 
interesse/utilità di parte basso (B) o molto basso (B:). 
violazione delle norme Ill processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
" {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
P procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
96 [Servizio di mensa l n B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"graduatorie" per în genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio è stato ritenuto. [uo sco civico immediatamente. 
interesse/utilità di parte basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione 
i dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
‘Autorizzazione SRI P REoRI di ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
» n il destinatario del [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata 
97 [all'occupazione del suolo x A M 1 tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
bbli provvedimento tardivo a (economici, in genere modesti, che il processo genera în favore. | esso civico! immediatamente. 
puRolico concedere "utilità" al di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 5 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
lei tempi per costringere a 
pi Y 
di pi pi g Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
aa {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
î a il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
98 [Pratiche anagrafiche ” 3 B o tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
provvedimento tardivo a în genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio è stato ritenuto. [i esso civico” immediatamente. 
concedere "utilità" al basso (B) o molto basso (B-) 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
lei tempi per costringere a 
pi ’ 
di pi pi g Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
pae {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Diga : il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
99 |Certificazioni anagrafiche l 4 B H tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
provvedimento tardivo a în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. [i esso civico! immediatamente. 
concedere "utilità" al basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
atta re {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
‘atti di nascita, morte, il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
lis) Roe È E _ i B ri Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
cittadinanza e matrimonio | prowedimento tardivo a în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto. [i esso civico” immediatamente. 
concedere "utilità" al ‘basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
maia qIrA e {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Rilascio di documenti di il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
101 5° - À B i Itutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
identità provvedimento tardivo a în genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | eco civico immediatamente. 
concedere "utilità" al basso (B) o molto basso (B-) 
funzionario 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
pi gi ig 
i {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
DEBIOIOE È violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
102 |Rilascio di patrocini 3 È B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
interesse di parte în genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio è stato ritenuto. [io acco civico immediatamente. 
‘basso (B) o molto basso (B-) i 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
; P 8 in ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
" violazione delle norme per Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, La trasparenza deve essere attuata 
103 |Gestione della leva > î B tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | E immediatamente. 
‘accesso civico". 
‘basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione delle norme per ‘notre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, |!" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
104 |Consultazioni elettorali B 3 a " [tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato La 


interesse di parte 


îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
‘basso (B) o molto basso (B-). 


l'accesso civico". 


immediatamente. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva - î Lu RIERA ; ? 7 Responsabile Termine di 
Processo pali i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure POnsao, 7 
n principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E Lal G H 
ll processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
violazione delle norme per Inoltre, vantaggi che produce n favore dei ez ono di valore, |!” M54Ta di trasparenza generales ritene sutfiiente o pubbeaione di, rasparenza deve essre attuata 
105 [Gestione dell'elettorato B rat Suo ‘V@/0Te, tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato Mparena ù 


interesse di parte 


îin genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
‘basso (B) o molto basso (B-). 


l'accesso civico". 


immediatamente. 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi della programmazione delle misure 


n. Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo RASTA Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di rischio 
vi di Lala di rischio sia Li per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
= x . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
economici al tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
à È controlli debbono essere effettuati dalla prima tan de 
personale controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua l Acquisizione e gestione del 
1 ; 5 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 1 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al È sl personale 
La formazione deve essere somministrata nel corso dij 
retribuzioni di | personale deve essere somministrata adeguata formazione 3 
A A ciascun anno in misura adeguata. 
risultato) tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
Ù a . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 3 
Concorso per d I controlli debbono essere effettuati dalla prima sir : 
> a controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua i i à Acquisizione e gestione del 
2 | l'assunzionedì : 6 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. z 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i personale 
personale 3 î La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 5 
P vYgiurid ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/gluridica: 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso bilance 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal P 
dg LIO immediatamente. | controlli debbono essere| 
Concorso per la î È ne: — A RI SOR Or LORano, effettuati dalla prima sesssione utile 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AO o preposto ai controlli interni effettua controlli 
progressione în Acquisizione e gestione del successiva all'approvazione del PTPCT. La 
3 ee] pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 iu periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p personale deve essere somministrata adeguata | ‘O'Mazione deve essere somministrata nel 
personale corso di ciascun anno in misura adeguata. 
formazione tecnico/giuridica. 
Gestione giuridica 
s 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la cs SI 
del personale: pis Acquisizione e gestione del 
4 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 
permessi, ferie, i D personale 
e d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Relazioni sindacali | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RESA A 
eni Acquisizione e gestione del 
5 | (informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5 
ii vi personale 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la BRE A 
3 Acquisizione e gestione del 
6 decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 
| " personale 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di — I 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la si x 
formazione del pl Acquisizione e gestione del 
FP i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. ni ; 
ersonale ", Ù lersonale 
ba d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti 
deve essere oggetto di verifica periodica da parte di una 
n . t 7 La commissione deve essere costituita entro il30 PROT E 
8 |Levata dei protesti commissione tecnica appositamente costituita. 2-Misura si 11 Affari legali e contenzioso 
s giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
specifica di trasparenza: i verbali della commissione sono 
pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gestione dei 2 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
procedimenti di | 1° MiSura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la | del protesti deve essere oggetto di verifica 
9 A pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 2 Affari legali e contenzioso La commissione deve essere costituita entro] 
Segnalazione e ul P periodica da parte di una commissione tecnica | © 0 ciueno 2020 cd avviare Lavori entro 
pa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". appositamente cosfifulta. ZuMisura spenifica di giugi sa 
trasparenza: i verbali della commissione sono i 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicatiiin amministrazione trasparente, 
Supporto giuridico 9 RIIEDA a 
10 legal pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 3 Affari legali e contenzioso 
e pareri legali 
pi ci d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del si A i n 
11 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 4 Affari legali e contenzioso 


contenzioso 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


Processi per Area 


ne delle misure 


Sintesi della programm: 


n Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo SALE Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di riscl data 
di rischio per Area di rischio 
A 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del pa i PIA 
12 oca pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 1 Altri servizi 
rotocollo 
pi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
13 eventi culturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 2 Altri servizi 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 3 Altri servizi 
collegiali d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle ; i ai 
15 delibi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Altri servizi 
leliberazioni 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Pubblicazione delle dt i RIA 
16 deliberazioni pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5 Altri servizi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
Accesso agli atti, | 1 Misura di trasparenza generale i itiene sufficiente la È asiairarati correlato “iccessa divieti 
sw panni a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 6 Altri servizi 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione 
a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
dell'archivio dt i ai 
18 coirentca di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente in Altri servizi 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8 Altri servizi 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
TOTMAZIONE DT 
determinazioni, | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
20 | ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 9 Altri servizi 
ed altri atti d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di 
” 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
customer IRR 
21 «atisfactionie pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente | 10 Altri servizi 
dh d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
qualità 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Selezione per pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
aiar a leads dia di co La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
‘affidamento di informazioni imposte dal d.lgs. e dal Codice dei 2 ic; 
22 ha si | controlli debbono essere effettuati dalla prima 1 Contratti pubblici 


incarichi 
professionali 


contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure 
per Area di rischio 


A 


23 


Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
‘essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
‘essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Contratti pubblici 


25 


Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


26 


Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


27 


ATTIVITA": Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


28 


ATTIVITA": Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

Jolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima] 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Processi per Area 


Sintesi della programm: 


ne delle misure 


n Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo Aa Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di riscl i 
di rischio per Area di rischio 
A 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
a . |Latrasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei A va 
29 DENARI a sin I controlli debbono essere effettuati dalla prima 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo i ° 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA" pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
s . |Latrasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei : ARS 
30 ii i an | controlli debbono essere effettuati dalla prima 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo - 5 
# sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
base all'OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione s A ne 
31 | dellavoriart.21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 Contratti pubblici 
i d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
32 | difornitureedì pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 11 Contratti pubblici 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 12 Contratti pubblici 
contratti pubblici d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A 
l . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
i tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di È 
Accertamenti e i | controlli debbono essere effettuati dalla prima È Pra x; RO 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 5 Controlli, verifiche, ispezioni e 
34 |verifiche dei tributi] a 6 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 1 sno 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al I sanzioni 
locali La formazione deve essere somministrata nel corso dil 
personale deve essere somministrata adeguata formazione a 
ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
” . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.gs.33/2013.2- Misura di 
Accertamenti con È È controlli debbono essere effettuati dalla prima i sf; ; RI 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua i Controlli, verifiche, ispezioni e 
35 | adesione dei - sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 2 LE 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al È % | sanzioni 
tributi locali La formazione deve essere somministrata nel corso dil 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 5 
a " ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 5 
9 a s . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Accertamenti e | tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
s I controlli debbono essere effettuati dalla prima Ò if ì FESSO 
controlli controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua ò a > Controlli, verifiche, ispezioni e 
36 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 3 


sull'attività edilizia 
privata (abusi) 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. | controlli debbono essere| 


effettuati dalla prima sesssione utile 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure 
per Area di rischio 


A 


Vigilanza sulla 


T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 


preposto al controlii interi eettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


1 


ura di trasparenza generale e speci 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2. 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima] 
scadenza utile di ciascun incarico. 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua Controlli, verifiche, ispezioni e 
37 | circolazione ella argano Prep Si sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 4 SigAGa 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i sanzioni 
sosta È A La formazione deve essere somministrata nel corso dil 
personale deve essere somministrata adeguata formazione s 
" ciascun anno in misura adeguata. 
x tecnico. ica. _ 
T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
Vigilanza e n a . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
; tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di “ 
verifiche sulle È | controlli debbono essere effettuati dalla prima Ò ri È. NERE 
do controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua p i " Controlli, verifiche, ispezioni e 
38 attività l 3 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 5 CH 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i sanzioni 
commerciali in % R La formazione deve essere somministrata nel corso dil 
personale deve essere somministrata adeguata formazione E 
sede fissa ciascun anno in misura adeguata. 
È tecnico. ica. 7 
T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 7 
s l . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Vigilanza e tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di i 
% 1 | controlli debbono essere effettuati dalla prima Ò ari ti AREA 
verifiche su controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua ù 3 s Controlli, verifiche, ispezioni e 
39 se sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 6 FOR 
mercati ed controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i sanzioni 
n î La formazione deve essere somministrata nel corso dil 
‘ambulanti personale deve essere somministrata adeguata formazione ° 
ciascun anno in misura adeguata. 
T- Misura di IATA generale: è doveroso pubblicare 
a . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di Ò 
; 3 I controlli debbono essere effettuati dalla prima RECCO RORTRRT 
Controlli sull'uso controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 3 l à Controlli, verifiche, ispezioni e 
40 a > sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 7 CHO 
del territorio controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i sanzioni 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 5 
ciascun anno in misura adeguata. 
T- Misura di TIA generale: è doveroso pubblicare a 
l . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di + 
Controlli : | controlli debbono essere effettuati dalla prima Ù pei t FOREO 
l controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua ù i ; Controlli, verifiche, ispezioni e 
41 | sull'abbandono di 4 > sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 8 dii 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i sanzioni 
rifiuti urbani La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 5 
7 ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
informazioni imposte dal d.gs.33/2013 e dal Codice dei | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
Raccolta, recupero | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
42 ‘e smaltimento preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare [La formazione deve essere somministrata nel corso di 1 Gestione dei rifiuti 
rifiuti l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve | ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica;4l essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, incarico. 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
3 . [La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Gestione delle | tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di Ù 
A A | controlli debbono essere effettuati dalla prima È, 
sanzioni per controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua Ù Gestione delle entrate, delle 
43 a sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. nl RR: 
violazione del controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al h l dl spese e del patrimonio 
" La formazione deve essere somministrata nel corso di 
Codice della strada| personale deve essere somministrata adeguata formazione 
A È ciascun anno în misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la N 
Gestione ordinaria pi Hi a Gestione delle entrate, delle 
44 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 


della entrate 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


spese e del patrimonio 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure 
per Area di rischio 


A 


45 


Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


46 


Adempimenti 
fiscali 


1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


47 


Stipendi del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente | 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


48 


Tributi locali (IMU, 
‘addizionale IRPEF, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


49 


manutenzione 
delle aree verdi 


1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


50 


manutenzione 
delle strade e delle| 
aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente | 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


51 


installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade| 
e aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


52 


servizio di 
rimozione della 
neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 


1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


10 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


53 


manutenzione dei 
cimiteri 


1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente | 


11 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


54 


servizi di custodia 
dei cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente | 


12 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di riscl 


Sintesi della programmi 
per Area di rischio 


A 


manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
degli immobili e Gestione delle entrate, delle 
ss : pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 13 BICE 
degli impianti di 5 È spese e del patrimonio 
ri d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
proprietà dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ‘Gestione delle entrate, delle 
56 | degliedifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 14 Ho 
: spese e del patrimonio 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la 3 
servizi di pubblica pi > a Gestione delle entrate, delle 
57 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 15 Due 
illuminazione È a spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
manutenzione 
della rete e degli | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
È Pi Gi Gestione delle entrate, delle 
58 | impiantidi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16 one 
È i spese e del patrimonio 
pubblica d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi pi 
illuminazione 
1° Misura dit le: si ritiene sufficiente | — 
servizi di gestione alate ii Gestione delle entrate, delle 
59 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 17 St 
biblioteche i î spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la a 
servizi di gestione i 8 n Gestione delle entrate, delle 
60 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 18 A 
musei È E spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1-Mi le: si ritiene sufficiente | " 
servizi di gestione ERRE AROe RIPA ERTe TA RSI COS STICERIDa Gestione delle entrate, delle 
6 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 19 FIGC 
delle farmacie È x spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la È 
servizi di gestione pi Di a Gestione delle entrate, delle 
Ca pata pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 20 e ric 
piantespi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi È: 
servizi d gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente a Gsmotitalmaie 
63 | hardwaree pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 21 Ru Dane 
È î spese e del patrimonio 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi È 
1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la S 
servizi di disaster sà H a Gestione delle entrate, delle 
6 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 22 Hue 
recovery e backup n " spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: sî ritiene sufficiente la a 
gestione del sito hi 8 Gestione delle entrate, delle 
65 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 23 


web 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


spese e del patrimonio 


ne delle misure 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure 
per Area di rischio 


A 


Gestione delle 


T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima] 
scadenza utile di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


66 4 l sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 2 Gestione rifiuti 
Isole ecologiche | controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al d 
3 © |La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione r 
A ciascun anno în misura adeguata. 
È tecnico ica. _ 
T-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
a n . |Latrasparenza deve essere attuata immediatamente.| 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di i 
Pulizia delle strade io LE I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua RIN 
67 | edellearee SBANORISA a sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 3 Gestione rifiuti 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i 
pubbliche = © |La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 5 
ciascun anno în misura adeguata. 
È tecnico ica. = 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare x 
x . |Latrasparenza deve essere attuata immediatamente.| 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di ; 
: ; | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
A controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua E s 5 , ES 
68 | Pulizia dei cimiteri A J sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 4 Gestione rifiuti 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al î 
> °° |La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione ° 
hi ciascun anno în misura adeguata. 
ARA - 
. A = . |Latrasparenza deve essere attuata immediatamente.| 
Pulizia degli | tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di " 
: È | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
immobili e degli | controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 3 ; ò Sa Loro 
6 î : 3 sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 5 Gestione rifiuti 
impianti di controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i 
(e La formazione deve essere somministrata nel corso di 
proprietà dell'ente | personale deve essere somministrata adeguata formazione i 
ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente] 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2-| | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
permesso di || Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
70 h interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure La formazione deve essere somministrata nel corso di 1 Governo del territorio 
costruire , 
di rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve | ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica;4] essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, incarico. 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente] 
Permesso di. linformazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- | | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
costruire in aree | Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
71 | assoggettatead |interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure| La formazione deve essere somministrata nel corso dij i Governo del territorio 
autorizzazione | dirilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve | ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
paesaggistica |essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica;4] essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, incarico. 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Provvedimenti di | NforMAzioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo | 1 controlli debbono essere effettuati dalla prima 
“e specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare | sessione utile successiva all'approvazione del PIPCT 
fanifica: À 7 
ml fi la regolarità delle nuove procedure di pianificazione su nuove procedure di pianificazione. La formazione 1 
sa urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
Li somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; |in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata] 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente,| alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Provvedimenti di | NfOrMAzioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo | _ 1 controlli debbono essere effettuati dalla prima 
dba specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare | sessione utile successiva all'approvazione del PIPCT 
pianificazione sa A E 
73 la regolarità delle nuove procedure di pianificazione su nuove procedure di pianificazione. La formazione 2 Pianificazione urbanistica 


urbanistica 
attuativa 


urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 


nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata] 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima] 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Processi per Area 


Sintesi della programmazione delle misure 


n. Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo SA Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di rischio A 
di rischio per Area di rischio 
A 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.2-| | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
Permesso di Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
74 costruire interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure La formazione deve essere somministrata nel corso di di Governo del territorio 
convenzionato di rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve | ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica;4] essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun necessario pubblicare in amministrazione 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, incarico. trasparente tutte le informazioni imposte dal 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
5 controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
Gestione del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n u 
a Ù interni accerta, anche a campione, la regolarità 
75 reticolo idrico pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 4 Governo del territorio it 
s " delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
minore d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Formazione: al personale deve essere 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario somministrata adeguata formazione 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo | controlli debbono essere effettuati dalla prima rotazione del personale dirigente, nonchè di 
Procedimento per | specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare | sessione utile successiva all'approvazione del PIPCT singoli responsabili di procedimento. 
76 | l'insediamento di la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e su nuove procedure di pianificazione. La formazione 5 Governo del territorio 
una nuova cava autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere | deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia;4- |in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata] 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
Procedimento | informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
urbanistico per | specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
n isediamento di la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e su nuove procedure di pianificazione. La formazione 3 
un centro autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere | deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
commerciale somministrata formazione tecnico/guiridica in materia;4- [in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata] 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
CARNE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 1- Misura di trasparenza generale e spediicas è 1: Misura ditraspalanza generale e 
ate pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 Governo del territorio necessarlo pubblicare in amministrazione specifica; è necessario pubblicare in 
ordine pubblico 
Li d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". trasparente tutte le informazioni imposte dal ‘amministrazione trasparente tutte le 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Wi d informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
lgs. e dal .2- Misura di 
Gi dani ; dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 5 
È "| specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità à 
A interni accerta, anche a campione, la 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- N A 
regolarità delle procedure di rilascio del 
Formazione: al personale deve essere 
2 o permesso. 3- Formazione: al personale devel 
i somministrata adeguata formazione > 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A a essere somministrata adeguata formazione 
Servizi di sad x tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la = i 
79 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 7 Governo del territorio Î tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
protezione civile si È rotazione del personale dirigente, nonchè di sha . 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". % la rotazione del personale dirigente, nonchè 
singoli responsabili di procedimento. È 
di singoli responsabili di procedimento. 
. P 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Designazione dei 3 3 . | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. pubblicare tutte le informazioni elencate dal È a 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 5 É 1 s immediatamente. | controlli debbono essere| 
rappresentanti x I controlli debbono essere effettuati dalla prima d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i 
d controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua . di s 320 S effettuati dalla prima sesssione utile 
80 | dell'ente presso d 6 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 1 Incarichi e nomine preposto ai controlli interni effettua controlli o 
è controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i 3 successiva all'approvazione del PTPCT. La 
enti, società, < A La formazione deve essere somministrata nel corso di periodici, anche a campione. 3-Formazione: al a Ù 
personale deve essere somministrata adeguata formazione n formazione deve essere somministrata nel 
fondazioni. ciascun anno in misura adeguata. personale deve essere somministrata adeguata 


tecnico/giuridica. 


formazione tecnico/giuridica. 


corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure 
per Area di rischio 


A 


Concessione di 


1. Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 


sovvenzioni, controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua a ; à 
81 3 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. Ai a 
contributi, sussidi, | controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al | effetto economico diretto e 
È s La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ecc. personale deve essere somministrata adeguata formazione immediato 
E a ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
iui 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare | _, P ini PORGERE, 
utorizzazioni ex ._—— x | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Rida e renano 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di È Provvedimenti ampliativi della 
artt. 68 e 69 del 4 A I controlli debbono essere effettuati dalla prima RR N ALII 
è controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua È Y “ sfera giuridica dei destinatari con 
82 | TULPS (spettacoli, ù sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 2 CaSSS 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al a i effetto economico diretto e 
intrattenimenti, > È La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione E immediato 
ecc.) g n ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare |, trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di le Provvedimenti ampliativi della 
î . î È ° I controlli debbono essere effettuati dalla prima ROERO 
[Servizi per minori el controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua > a si sfera giuridica dei destinatari con 
83 x sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 3 Saro 
famiglie controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 7 I effetto economico diretto e 
= 3 La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione Ki immediato 
pi E ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare |, trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di adi Provvedimenti ampliativi della 
Servizi assistenziali î i I controlli debbono essere effettuati dalla prima I 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 3 sfera giuridica dei destinatari con 
84 |e socio-sanitari per| — sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 4 piani 
tan controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ; A effetto economico diretto e 
anziani La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione a immediato 
i n ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare | |, trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di La Provvedimenti ampliativi della 
" 2 I controlli debbono essere effettuati dalla prima RR O 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 7 sfera giuridica dei destinatari con 
85 | Servizi per disabili S sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 5 SETA 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ; i effetto economico diretto e 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione - immediato 
a A ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare |, trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di le Provvedimenti ampliativi della 
4 A I controlli debbono essere effettuati dalla prima ESA SIANO 
Servizi per adulti in controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 3 sfera giuridica dei destinatari con 
86 n 3 sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 6 IE 
difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al + i effetto economico diretto e 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione = immediato 
* A ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare |, trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
_ tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di ha 3 Provvedimenti ampliativi della 
Servizi di Ù " | controlli debbono essere effettuati dalla prima MEET Se 
A controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua x sfera giuridica dei destinatari con 
87 | integrazione dei sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 7 


cittadini stranieri 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono esserel 


affattivati dalla nrima cacedinne stila 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di riscl 


Sintesi della programm: 


ne delle misure 


per Area di rischio 


A 


Gestione delle 


1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 


88 | sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 8 pepe 
ii 7 effetto economico diretto e 
loculi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 a 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Concessioni 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 9h A Si Ki 
» sfera giuridica dei destinatari con 
89 | demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 9 0g 
fa " o effetto economico diretto e 
tombe di famiglia | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i Ù 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la REDIGE 
i sfera giuridica dei destinatari con 
90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 varo 
i Xi effetto economico diretto e 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È 4 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare |, trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di E i Provvedimenti ampliativi della 
î d I controlli debbono essere effettuati dalla prima RORTRR O RR 
Gestione degli controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 3 sfera giuridica dei destinatari con 
91 ; sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 11 piani 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ; i effetto economico diretto e 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
personale deve essere somministrata adeguata formazione = immediato 
i n ciascun anno in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
Provvedimenti ampliativi della 
[Gestione del diritto| | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ANSIA e 
+» sfera giuridica dei destinatari con 
92 | allo studio e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 12 Gg 
si i effetto economico diretto e 
sostegno scolastico| d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; n 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la N 
a > sfera giuridica dei destinatari con 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 13 DIGG 
P effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È A 
immediato 
x Provvedimenti ampliativi della 
sr 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RESI E IR 
Servizio di "dopo e sfera giuridica dei destinatari con 
Cri h pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 14 vega 
scuola " i effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È L 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RE SIRARSINIA A 
a sfera giuridica dei destinatari con 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 15 agg 
fi % effetto economico diretto e 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; 5 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SERATA i ORI 
° sfera giuridica dei destinatari con 
96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


effetto economico diretto e 
immediato 


preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


# 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


ne delle misure 


Processi per Area Sintesi della programm: 


n. Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo arl Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di riscl rsa 
di rischio per Area di rischio 
A 
Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RR | 
d ‘sfera giuridica dei destinatari privi 
97 |all’occupazione del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1 È ade 
n ” di effetto economico diretto e 
suolo pubblico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". d 4 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Pratiche ‘Sfera giuridica dei destinatari privi 


98 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 


fichi i ico di 
SIREISIRAE d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. vio coroncina 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PATER AI CRISTO 
Certificazioni ‘Sfera giuridica dei destinatari privi 


99 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 


anagrafiche i i [ 
Lù d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". DI Sa dizHole 
immediato 
atti di nascita, n Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PURA rn. VENE 
morte, a ‘sfera giuridica dei destinatari privi 
100) pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente.| 4 ci e 
cittadinanza e Da î di effetto economico diretto e 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
matrimonio immediato 
| ; Provvedimenti ampliativi della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RIGA SATO So 
5 sfera giuridica dei destinatari privi sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
101| documentidi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5 d le > 
na È i di effetto economico diretto e informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 + 
immediato assicurare il correlato "accesso civico". 
Provvedimenti ampliativi della 
È "i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la cit REI 
Rilascio di ; ‘sfera giuridica dei destinatari privi 
102 l pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente | 6 Ù a 
patrocini di effetto economico diretto e 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È î 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
‘sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
103 |Gestione della leva pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 


Provvedimenti ampliativi della 
‘Sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Consultazioni sot 
104 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8 


elettorali 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 3 È 
immediato 


Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la VERO E PESOS 
Gestione slo ‘sfera giuridica dei destinatari privi 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9 3 a 
di effetto economico diretto e 


dell'elettorato di 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È È 
immediato 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 o omative © Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Ufficio responsabile 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate È 
i È A ; i a Annuale Segreteria 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione ) 


Riferimenti normativi con i relativi link alle 
KEA: . DI 5 È norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo Segreteria 
Riferimenti normativi su organizzazione e a EA 
ttività banca dati "Normattiva" che regolano 
attività 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 


delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n 
panna Segreteria 
33/2013) 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 4 3 
‘Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 . n se ò obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei TAMPESHVO Segreteria 
Atti amministrativi generali pa ea ; f 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 


(ex art. 8, d.lgs. n. i 
Segreteria 
33/2013) 


Disposizioni generali 
i A Direttive ministeriali, documento di 
Atti generali ne . . È rt 0 Tempestivo Segreteria 
Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e 


trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. dalia 
33/2013) hi 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo Segreteria 
‘Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. È 
Segreteria 
33/2013) 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. ii PAnso PAC Nn 
165/2001 relative sanzioni (pubblicazione on line in Personale 
Codice disciplinare e codice di condotta alternativa all'affissione in luogo Tempestivo 
accessibile a tutti - art. 7, |. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale 
comportamento 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 
Lu de efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
Oneri informativi per Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. : pate dla da i da ARCANA $ F . PI 
È Sa Scadenzario obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti Tempestivo Segreteria 
cittadini e imprese 33/2013 soi iu? na 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Organi di indirizzo politico e di Seetciena 
218,61 ettia)rdilgs:n: amministrazione e gestione, con 
” ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 age RA è a ( no Segreteria 
l'indicazione delle rispettive competenze 33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, i n È È g 3 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Segreteria 
. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. co. 1, del dlgs n. 33/2013 ie hs 4 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o 


del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. : 
Segreteria 
33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


Curriculum vitae 
ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 ( TORO Segreteria 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 


' ; Î t. 8, d.lgs. n. 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n Segreteria 
33/2013) 


3 
RECREREENEÀ ni si Tempestivo Personale 
Importi di viaggi di servizio e missioni 


pagati con fondi pubblici (exart. 8, d.lgs..n; Personale 
33/2013) 
GOIIE]<,) KM I Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 


. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 


presso enti pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. n. 
con A [siasi ti o . Segreteria 
pensi a qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013) 


. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 i romative Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Ufficio responsabile 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 


pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 


Nessuno (va 


0. SI ERA presentata una sola volta 
società, esercizio di funzioni di . 
ono e RT entro 3 mesi dalla 
amministratore o di sindaco di società, ù È 
elezione, dalla nomina o 


dal conferimento Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
|. n. 441/1982 


con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione si È 

ì . x dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 


al momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È dii o : 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dand I id del dal feri 
|. n. 441/1982 ando eventualmente ai lenza de al conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal E © 
partito o dalla formazione politica della cui MEMPESHNO RARA 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


(ex art. 8, d.lgs. n. e 
Segreteria 
33/2013) 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 


nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 3, 1. n. 
441/1982 


dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 


Annuale Segreteria 
evidenza del mancato consenso)] 


consentano (NB: dando eventualmente 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. l'indicazi delladurata dell'i È 
33/2013 indicazione della durata dell'incarico o 


del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n 
vere Segreteria 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. Curricul it 
33/2013 RE e (exart. 8, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013) 
tuti FIORE 7 Tempestivo Segreteria 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 Re NERA si io Tempestivo Personale 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. badate 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 


presso enti pubblici o privati, e relativi 


compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n 
3 Segreteria 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. n K OTO hi 
della finanza pubblica e indicazione dei 


33/2013 


compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n 


Segreteria 
33/2013) ESA 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 ee Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


Organizzazione 


Pr) di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 1. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 


1-bis, del dlgs n. 33/2013 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 


amministratore o di sindaco di società, 


con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 


mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 


superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] 


Atto Pe nomina, con l'indicazione della 


Pe dell'incarico 


| curriculumvite | | curriculumvite | 


Compensi di qualsiasi natura connessi 


all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 


compensi spettanti 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 


riferiti al periodo dell'incarico; 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


Nessuno 
Nessuno 


Nessuno 
Nessuno 


Nessuno 
Nessuno 


Ufficio responsabile 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 
Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 i romative Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 1. n. 
441/1982 
Sanzioni per mancata 


Se . . |Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
comunicazione dei dati 


Rendiconti gruppi 
consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


regionali/provinciali 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Articolazione degli uffici 33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Atti degli organi di controllo 


Articolazione degli uffici 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 


dell'impiego delle risorse utilizzate 


Atti e relazioni degli organi di controllo 


Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione 


dell'amministrazione, mediante 


l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 


Nessuno 
Nessuno 
Nessuno (va 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


i) 
) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


Ufficio responsabile 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 
Segreteria 


Segreteria Ragioneria 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 o omative © Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 


Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica P 
pda i È Tempestivo Personale 
Telefono e posta Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ; istituzionali e delle caselle di posta 
È Telefono e posta elettronica . sa, 3 = 
elettronica 33/2013 elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
: Personale 
33/2013) 


Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 


È . St Tecnico 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo 


(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Consulenti e collaboratori Tempestivo 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tecnico 
Per ciascun titolare di incarico: a 3 
Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 


Tempestivo 
È Bibliteca 


1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Tecnico 

Ragioneria 

Segreteria 
Sociale 


Bibliteca 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 


o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo 


Titolari di incarichi di Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
collaborazione o 33/2013 
consulenza 


Consulenti e privato regolati o finanziati dalla pubblica 


amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


collaboratori 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

. ila Tecnico 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. affidati con contratto di collaborazione 

33/2013 coordinata e continuativa), con specifica 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Tempestivo 


evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 


risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Funzione pubblica) 
165/2001 


Attestazione dell'avvenuta verifica 


‘Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tecnico 
33/2013) 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


i 6 FRRERGICIoE 
165/2001 dell'insussistenza di situazioni, anche 


Tempestivo 
potenziali, di conflitto di interesse 


i n Personale 
Atto di conferimento, con l'indicazione CIMPEStivO 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Personale 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Personale 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 della durata dell'incarico 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


. Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 


d.Igs. n. 33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 i tomative Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 


amministratore o di sindaco di società, . 
nomina o dal 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 


con l'apposizione della formula «sul mio 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 


So o conferimento 
onore affermo che la dichiarazione 


punto 1, |. n. 441/1982 i È ' dell'incarico e resta 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 


Incarichi amministrativi di vertice coniuge non separato e i parenti entro il 
pubblicare in tabelle) secondo grado, ove gli stessi vi 


Titolari di incarichi pubblicata fino alla 


dirigenziali amministrativi cessazione dell'incarico o 


di vertice del mandato). 


consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
dando eventualmente evidenza del conferimento 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 


mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
‘ nell'anno precedente e copia della 
Art:14:6:1,|ett: fle.c-1-0IS dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. Annuale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


RIORE ; E } È Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 dell dii feribilità dell'i . 
elle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


EE Ammontare complessivo degli 
eriodo, d.lgs. n. 33/2013 emolumenti percepiti a carico della 
i O finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo n x DE . 
di spa na i dl Per ciascun titolare di incarico: 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


(dirigenti non generali) 


._ | (da pubblicare in tabelle che distinguano b . gi 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, I i iehi.din ;. din È Atto di conferimento, con l'indicazione 
d.lgs. n. 33/2013 le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 


individuati discrezionalmente, titolari di 


della durata dell'incarico 


33/2013) 


5 È 7 ne Tempestivo 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 


posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


, 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti 
Art. 14, c.1, lett. c) e c. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del 
d.lgs. n. 33/2013 7 


risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n 
.8,d. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 


di. anfanan 


Ufficio responsabile 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Ufficio responsabile 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 


ao È Set Nessuno (va presentata 

azioni di società, quote di partecipazione a 
na EN aa una sola volta entro 3 

società, esercizio di funzioni di È k 

mesi dalla elezione, dalla 


amministratore o di sindaco di società, î 
nomina o dal Personale 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 


con l'apposizione della formula «sul mio a 
LR 1 conferimento 
onore affermo che la dichiarazione 


punto 1, |. n. 441/1982 dell'incarico e resta 


corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 


pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


al momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, n i A 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dara Wal N id del feri è 
punto 2, I. n. 441/1982 ando eventualmente ai lenza de conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Personale 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
à ul É 4 Annuale 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
dell di inconferibilità dell'incari Personale 
elle cause di inconferibilità dell'incarico (art 20,0. 1, d.igs.n. 

39/2013) 


) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
delle cause di incompatibilità al Personale 
) 


conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della Personale 
finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 


attribuite a persone, anche esterne alle 
‘Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013| Elenco posizioni dirigenziali discrezionali pubbliche amministrazioni, individuate 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Personale Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 


discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 


A Numero e tipologia dei posti di funzione 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. nie A È SERE : » et È A 
165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. nai E Psa n 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti 
Atto di nomina o di proclamazione, con Personale 
l'indicazione della durata dell'incarico o Nessuno 
del mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. n a 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno a i 
Compensi di qualsiasi natura connessi SISonale 
N . E Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 
» A 6a Nessuno 
pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Personale 
presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno 
compensi spettanti 
P R Personale 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 


Personale 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


iferiti al periodo dell'incarico; 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 i omativa © Singolo obbligo 


Dirigenti cessati 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 1. n. 
441/1982 


Sanzioni per mancata 


ai . . |Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
comunicazione dei dati 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 


Posizioni organizzative n. 33/2013 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Incarichi conferiti e 


autorizzati ai dipendenti 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 
web) 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Posizioni organizzative 


Conto annuale del personale 


Costo personale tempo indeterminato 


Personale non a tempo indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Contenuti dell'obbligo 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 


indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 


Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente (dirigente 
e non dirigente), con l'indicazione 


Aggiornamento 


(va 
presentata una sola volta 


Nessuno 


Nessuno 


entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Ufficio responsabile 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 


(dirigenti e non dirigenti) 
Bandi di concorso 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contrattazione 
integrativa 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


150/2009 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


Sistema di misurazione e 
Par. 1, delib. CiVIT n. 


valutazione della 104/2010 


Performance 


Piano della Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Relazione sulla 
Performance 


Ammontare complessivo 


. È Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
dei premi 


Performance 


Dati relativi ai premi |Art. 20, c. 2, d.Igs. n. 33/2013 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


dell'oggetto, della durata e del compenso (ex art. 8, d.lgs. n. 
spettante per ogni incarico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) ic il 
Riferimenti necessari per la consultazione Tempestivo 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 


Contrattazione collettiva 


ed eventuali interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


Tempestivo 
Contratti integrativi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 


funzione pubblica 


E 
Curricula 
(da pubblicare in tabelle) 
| n 


Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Bandi di concorso 


(da pubblicare in tabelle) 


Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 


Tempestivo 
Performance P 


| tempestivo | 
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


mpestivo 


— art. 8, d.lg. 
spo) 
mpestivo 
— art. 8, d.lg 
33/20. a 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 


Relazione sulla Performance 150/2009) 


Ammontare complessivo dei premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


mpestivo 
—- art. 8, d.lg 
Dun 


mpestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 


valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 


G 
È 
D) 
2 
(1°) 
d 
Ù 
o 
s 
Fi 
[1] 
o 
Di 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Personale 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 i omative © Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Dati società partecipate 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Per ciascuno degli enti: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


(link al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati 


Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 


Per ciascuna delle società: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


Aggiornamento 


Annuale 


(art. 22,c.1,d 
33/2013) 


Annua 
(art. 22, c.1,d. 
33/2013) 


Annua 


| 


da 
tai 
=i 


| 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annua 

(art. 22, c.1,d. 
33/2013) 


| 


da 
Ga 
=i 


Annua 


] 


(art. 22, c. 1, d. 
33/2013) 


da 
Sui 
=i 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c.1, d. 
33/2013) 
Annua 

(art.22,.c:1,di 
33/2013) 
Annua 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annua 
(art. 22, c.1, d. 
33/2013) 
Annua 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


da 
Di 
Ei 


| 


va 
Gi 
= 


I 


da 
ii 
Ei 


| 


Ufficio responsabile 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Sotto sezione livello 1 


Enti controllati 


Sotto sezione livello 2 


Società partecipate 


o omative © Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio 


dell'amministrazione 
33/2013) 


5) numero dei rappresentanti 
' sua è fi FICA Annua 
dell'amministrazione negli organi di 


governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Annua 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 


esercizi finanziari 


Vr 7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 


33/2013) 


Annua 


complessivo 
33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
De FRA Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) 

39/2013) 


RICER CORO î Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali delle 


società partecipate 
33/2013) 


Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Provvedimenti 33/2013) 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
controllate 


Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento 


Elenco degli enti di diritto privato, 


comunque denominati, in controllo 


Enti di diritto privato controllati Annuale 


dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Per ciascuno degli enti: 
Annua 


1) ragione sociale (art. 22, c.1,d. 


(art. 22, c. 1, d. 


. Pet: Annua 
2) misura dell'eventuale partecipazione 


dell'amministrazione (art. 22, c.1,d. 


Annua 
3) durata dell'impegno (art. 22, c.1,d. 


Annua 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d. 


33/2013) 


33/2013) 


33/2013) 


33/2013) 


33/2013) 


G 
$ 
D) 
2 
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d 
k- 
o 
ji 
Fi 
[1] 
o 
Di 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Di 


| 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ri 1 i 


gs. n. 


(o) 
da 
i 
=i 


| 


da 
ha 
=i 


| 


da 
n 
= 


] 


da 
Sr 
=| 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 
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Enti di diritto privato 
controllati 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 

Ragioneria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre ; n 
RIA sat: Ragioneria 
esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 


relativo trattamento economico Ragioneria 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


complessivo 33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Ragioneria 


(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs.n 


39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Da FRA Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


dell'ente) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ragioneria 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


drartaalà. ci î E Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali degli 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Mi: . . 
ni enti di diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. Ragioneria 


33/2013) 


Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra Annuale 
x . Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ‘ n ' NEL i È n DR >; si 
Rappresentazione grafica 33/2013 Rappresentazione grafica l'amministrazione e gli enti pubblici Ragioneria 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 


diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: || sr | 
1... 
con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili (ex art. 8, d.Igs. n. Segreteria 
33/2013) 


2) unità organizzative responsabili Li 


dell'istruttoria (exart-8, d.Igs. n. Segreteria 
33/2013) 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013 


Tempestivo Segreteria 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) Segreteria 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo Segreteria 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Segreteria 
33/2013) cit 


5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 


Tempestivo Segreteria 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 
ex art. 8, d.lgs. n. 
( aa Segreteria 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 


Tempestivo Segreteria 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 i ; 
provvedimento espresso e ogni altro 


termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n 
. 8, d.lgs. n. 


Segreteria 
33/2013) lan 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 


ipa pae i Tempestivo 
essere sostituito da una dichiarazione 


Segreteria 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 


33/2013 


dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Segreteria 
33/2013) at 


8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 


favore dell'interessato, nel corso del 


Tempestivo Segreteria 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
Tipologie di 33/2013 
procedimento 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


Segreteria 
33/2013) Prosa 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 o omativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Ufficio responsabile 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, lett. |), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, |. 

190/2012 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della I. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


9) link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e 


modulistica necessaria, compresi i fac- 
simile per le autocertificazioni 


2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


Tempestivo Segreteria 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
Segreteria 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. Ragioneria 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
Segreteria 
33/2013) 


A | seen | 


Tempestivo Segreteria 
t. 8, d.lgs. n. 
(ex art. 8, d.lgs. n Segreteria 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. = 
Segreteria 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. È 
Segreteria 
33/2013) 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. i 
Segreteria 
33/2013) 


— 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 3 
Segreteria 
33/2013) 
Tecnico 
Ragioneria 
Tempestivo Segreteria 


Sociale 
Bibliteca 
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ESE e 
Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare Tecnico 
Aft.1,c.32, |. n.190/2012 offerte/Numero di offerenti che hanno Ragioneria 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. A . A d 
33/2013 Art. 4 delib, Anac n. partecipato al procedimento, Tempestivo Segreteria 
39/2016 Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Sociale 
Tempi di completamento dell'opera Bibliteca 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tabelle riassuntive rese liberamente 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 


scaricabili in un formato digitale standard 

(da pubblicare secondo le "Specifiche aperto con informazioni sui contratti Tecnico 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai relative all'anno precedente (nello 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. | specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 190/2012", adottate secondo quanto struttura proponente, oggetto del bando, 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. indicato nella delib. Anac 39/2016) procedura di scelta del contraente, elenco 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. degli operatori invitati a presentare 


39/2016 offerte/numero di offerenti che hanno 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Annuale 


partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 


servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) Tecnico 

Ragioneria 

Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Tecnico 


(art. 1, c. 32, |. n. 


190/2012) 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. A ia n A . | Programma biennale degli acquisti di beni 
Atti relativi alla programmazione di lavori, 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, 


Lieto e servizi, programma triennale dei lavori 
c. 1, d.lgs. n. 50/2016 opere, servizi e forniture 


Tempestivo 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Per ciascuna procedura: 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di = x 
Ragioneria 


Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Delibera a contrarre o atto equivalente n 
Tempestivo 
(per tutte le procedure) 


Ragioneria 

Avvisi e bandi - Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 

Ragioneria 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 

Ragioneria 

Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori Ragioneria 


economici e pubblicazione elenco (art. 36, Segreteria 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. Ragioneria 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. Segreteria 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Sociale 
Bibliteca 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 i omative Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 


Tecnico 


Ragioneria 


Avviso relativo all’esito della procedura; Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Tempestivo 


Ragioneria 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e B i 
wi Segreteria 
avvisi; E 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 
Ragioneria 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. È - 
Segreteria 
Sai | 50/2016); i 
Bandi di gara e contratti Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 
Ragioneria 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, È ù 
dlgs n. 50/2016); ira 
ul Ù Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 
Bando di concessione, invito a presentare Ragioneria 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e Segreteria 
Atti relativi alle procedure per 5, dlgs n. 50/2016); Sociale 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, Bibliteca 
forniture, lavori e opere, di concorsi va : a f Tecnico 
ate z . Si Avviso in merito alla modifica dell'ordine A È 
pubblici di progettazione, di concorsi di 3 e E Ragioneria 
3 A PA x N di importanza dei criteri, Bando di di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra . Segreteria 
i l . a nitini concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. a 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 50/2016); Sociale 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 i Bibliteca 


Atti delle amministrazioni Tecnico 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 


procedura 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l'esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Tempestivo 


Avvisi sistema di qualificazione- Avviso 

sull'esistenza di un sistema di ò 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte Teo 
Il, lettera H; Bandi, avviso periodico 


indicativo; avviso sull'esistenza di un 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Tempestivo 


sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 


lavori, servizi e forniture di somma Tecnico 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Tempestivo 


hanno consentito il ricorso alle procedure 


ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 


valle orta Li Tecnico 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 


house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
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Informazioni ulteriori- Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 3 
RECTO E A : Tecnico 
fattibilità di grandi opere e ai documenti à i 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. l i ; Ragioneria 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. pregispostbdall stazione appaltante (are Tempestivo Segreteria 
n. 50/2016 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni Surtila 
ulteriori, complementari o aggiuntive vr 
Xi i È Bibliteca 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le Tecnico 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. | esclusioni dalla procedura di affidamento Provvedimenti di esclusione e di Ragioneria 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. | e le ammissioni all'esito delle valutazioni amminssione (entro 2 giorni dalla loro Tempestivo Segreteria 
n. 50/2016 dei requisiti soggettivi, economico- adozione) Sociale 
finanziari e tecnico-professionali. Bibliteca 
Tecnico 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione Composizione della commissione Ragioneria 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo Segreteria 
n. 50/2016 componenti. componenti. Sociale 
Bibliteca 
Testo integrale di tutti i contratti di Tecnico 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 acquisto di beni e di servizi di importo Ragioneria 
disposizione speciale rispetto Contratti unitario stimato superiore a un milione di Tempestivo Segreteria 
all'art. 21 del d.Igs. 50/2016) euro in esecuzione del programma Sociale 
biennale e suoi aggiornamenti Bibliteca 
Tecnico 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. î n S isa af 3 a : sans: Ragioneria 
y c. 1, lett. b) d.Igs. n Resoconti della gestione finanziaria dei Resoconti della gestione finanziaria dei : hi bi 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 1 l 5 - È A Tempestivo Segreteria 
contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione E 
n. 50/2016 Sociale 
Bibliteca 


Tecnico 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Atti con i quali sono determinati i criteri e » 
PARORIE ii REGA Tempestivo 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 


ed enti pubblici e privati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


33/2013) 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 


Tempestivo 


imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 
Tecnico 


Per ciascun atto: 


Ragioneria 
Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


Tempestivo 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. ; cà aaa Hicd N RE REI o 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


33/2013 Tecnico 


cui sia possibile ricavare informazioni soggetto beneficiario 


Ragioneria 


relative allo stato di salute e alla situazione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Segreteria 
Sociale 
Bibliteca 


di disagio economico-sociale degli 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico 
33/2013 corrisposto 


Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ragioneria 
Tempestivo Segreteria 
Sociale 


Bibliteca 


Caunvanziani rantributi 2) narma a titala a hace dell'attrihuzinno 


Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


. 26 aprile 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


Bilancio preventivo e 


consuntivo 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


26 aprile 
Bilanci 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


Bilancio preventivo 


Bilancio consuntivo 


4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 


5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario 


6) link al progetto selezionato 


7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 


Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 
di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 
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A ù 33/2013 
sussidi, vantaggi 
economici 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


) 
) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


Ufficio responsabile 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 
Ragioneria 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 

Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Tecnico 
Ragioneria 
Segreteria 

Sociale 

Bibliteca 


Ragioneria 
Ragioneria 


Ragioneria 
Ragioneria 


Sotto sezione livello 1 
Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Servizi erogati 


Sotto sezione livello 2 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Patrimonio immobiliare 


Canoni di locazione o 
affitto 


Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Class action 


Costi contabilizzati 


Liste di attesa 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del dIgs n. 
91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 


Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 


Patrimonio immobiliare 


Canoni di locazione o affitto 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Rilievi Corte dei conti 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Class action 


Costi contabilizzati 


(da pubblicare in tabelle) 


Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 


(da pubblicare in tabelle) 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Uffi 


Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 


Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 


Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 


Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


Risultati delle rilevazioni sulla 


soddisfazione da parte degli utenti 


o 
2 
d 
d 

=] 
o 
-] 
D 
(1) 
Si 
o 


Tempestivo 
Ragioneria 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. Tecnico 


33/2013) 
(ex art. 8, d.lgs. n. Ragioneria 
33/2013) 


Annuale e in relazione a 


delibere A.N.AC. Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


) 
) 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


Sentenza di definizione del giudizio 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ragioneria 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Segreteria 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 i omativa © 
Tai [o] O.Ig 3 UU 


modificato dall'art. 8 co. 1 del 
d.Igs. 179/16 


Servizi in rete 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 


Dati sui pagamenti 33/2013 


Dati sui pagamenti del 


= oa: Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
servizio sanitario 


î 33/2013 
nazionale 


Indicatore di tempestività 


xi . Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 
dei pagamenti 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
IBAN e pagamenti È / 


informatici 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli ‘Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


investimenti pubblici 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Opere pubbliche delle opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma aggregata (da 


degli investimenti pubblici 


(art. 1, |. n. 144/1999) 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 


Risultati delle indagini sulla soddisfazione ù l ae So 
all'utente, anche in termini di fruibilità, 


da parte degli utenti rispetto alla qualità 


h sti; io RENO accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 


i i utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


Dati sui pagamenti 
pubblicare in tabelle) 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
pubblicare in tabelle) p Sh e Ne p 
di riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 


Indicat dit tività dei ti : 
ndicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) 


Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti e il 


Ammontare complessivo dei debiti . Lato 
numero delle imprese creditrici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 


Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 


possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


IBAN e pagamenti informatici 


Informazioni relative ai nuclei di 
Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e 
i loro nominativi (obbligo previsto per le 


amministrazioni centrali e regionali) 


valutazione e verifica 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"). 


Uffi 


Tempestivo 


Trimestrale 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Trimestrale 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


o 
bai 
d 
d 
=] 
o 
ji 
D 
[1] 
Si 
o 


Segreteria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Tecnico 


rt.8, c. 1, d.lgs. n. 
A titolo esemplificativo: fart.8, c. 1, d.lgs. n 
33/2013) 


Atti di programmazione delle opere 


pubbliche - Programma triennale dei lavori pubblici, 


nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 


- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(peri Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 


(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 


schema tipo redatto dal Ministero pad TARARE ERIN ORIO 
Informazioni relative ai costi unitari di 


dell'economia e della finanza d'intesa con 


realizzazione delle opere pubbliche in 


l'Autorità nazionale anticorruzione ) 
corso o completate 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Pianificazione e governo del territorio 


0: si 
Tempestivo 
Tecnico 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
Tecnico 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Tecnico 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 


Pianificazione e governo 
del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni ambientali 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Informazioni ambientali 


Stato dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 


territorio 


Strutture sanitarie private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


Stato della salute e della sicurezza umana 


Ministero dell'Ambiente e della tutela del 


(da pubblicare in tabelle) 


Ufficio responsabile 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 


comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 
Tecnico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tecnico 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 


Tecnico 


costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 


Tecnioc 


o possono incidere sugli elementi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 
nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
4) Misure o attività finalizzate a . 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
proteggere i suddetti elementi ed analisi 


dell'ambiente 


Tecnico 


Tecnico 


costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 


economiche usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


; 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 

4 PREMETE FIR Tempestivo 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 


qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


5) Relazioni sull'attuazione della 


aria A Tecnico 
legislazione ambientale 


Tecnico 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 


Tecnico 


Elenco delle strutture sanitarie private 


î Servizi sociale 
accreditate 


Accardi intercorsi con le strutture nrivate 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Prevenzione della 
Corruzione 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


Accesso civico 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.lgs. 179/16 


Accessibilità e Catalogo 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


Interventi straordinari e di emergenza 


(da pubblicare in tabelle) 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 


di adeguamento a tali provvedimenti 


Atti di accertamento delle violazioni 


Accesso civico "semplice"concernente 


dati, documenti e informazioni soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 


Registro degli accessi 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 


dati 


Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 


Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 


| leggen.190del2012,(M0G231) | n. 190 | leggen.190del2012,(M0G231) | 2012, (MOG 231) 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 


Servizi soci: 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
Seas] 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Segreteria 


Ragioneria 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 o omativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Ufficio responsabile 


Altri contenuti dei dati, metadati e ì SITA i Da 
- Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

banche dati Ag . . 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. della facoltà di accesso telematico e il 


Regolamenti Annuale Ragioneria 
82/2005 Li riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti ni 


in Anagrafe tributaria 


Obiettivi di accessibilità aglion PARORE ONORE î Annuale 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
Ma gnitio ail D e (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per 1555013 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni / ) A A 
Ragioneria 


dalla L. 17 dicembre 2012, n.| (da pubblicare secondo le indicazioni anno) e lo stato di attuazione del "piano 


221 


contenute nella circolare dell'Agenzia per | per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 


Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non che le pubbliche amministrazioni non 


Altri contenuti Dati ulteriori previsti da norme di legge si deve hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
procedere alla anonimizzazione dei dati normativa vigente e che non sono 
personali eventualmente presenti, in virtù | riconducibili alle sottosezioni indicate 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 


